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LEGGl E DECRETI

Numero di pubblicazione 1424.

LEGGE 31 gennaio 1926, n. 1120.
Converglone in legge del It. decreto=legge 31 ottobre 1923,

a. 2603, col quale è stata data esocdzione all'Accordo itale=an=

striaco-stipulato in Tienna 11 16 luglio 1923, riguardo al trasferi=
mento di sodo delle società.

VITTORIO EMANUELE III

9518 GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ D10LLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la. Osmera dei deputati hanno approvato:
Noi abblarno earnsionato e promulghiamo quanto »÷gue :

Articolo unico.

W cönvertito in legge il R. decreto-legge 31 ottobre 1923,
n. 2603, col quale piena ed intera esecuzione è data all'Ac-

cordo stipulato a Vienna il 16 luglio 1923, fra il Regno
d'Italia e la Repubblica d'Austria, riguardo al trasferimento
di sede delle società, e cioè delle persone giuridiche, com
merciali ed altre associazioni, escluse le banche e le so-

eletà di assicurazione.

Ordiniamo che la presetate, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di owervarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma. addì 31 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- VOLM --- BELLUEZO
- Rocco.

Visto, il Guardasigillt: Rocco.

Accordo fra 11 Regno d'Italia e la Repubblica d'Austria riguar=
dante le società e cioè le persoite giurid•lche commerciali ed
altre associazioni. escluse le banche e le società di assicura=
zioni.

Sua 3faestà il Re d'Italia e il l¾sidente federale della Re-

pubblica d'Austria, desiderando di regolare il trasferimento
della sede delle societA commerciali e di altre impres<, hanno
nominato conte loro plenipotenziari:

Rua Maesta il [te d'Italia:

Il comm. Luca Orsini-Baroni, Inviaio straordinario e Mi-
Distro plenipotenziario di Sua Maestà in Vienna :

Il Presidente federale della Repubblica d'Austrm:

Il dott. Otto Gottlieb Billroth, capo sezione nel Ministero
federale delle finanze a Vienna ;

i quali, dopo avere scambiati i loro pieni poteri, trovati
in buona e debita forma, hanno stabilito quanto segae:

Art. 1.

Il Governo federale austriaco accorda al Rogio Governo

d'Italia il diritto di chiedere che le società, le quali eserci-

tano imprese di produzione o di trasporto nel territorio ex

austriaco ora . appartenente al Regalo d'Italia, e che nanno

la loro sede nel territorio della Repubblica d'Austria, tra-
sferi cano la loro sede nel territorio del Regno d'Ita11a.

Art. 2.

11 Itegio Governo d Italia chiedern il trasferituento della

sede per le società di produzione o di trasporto soltanto

quando esse esplichino la loro attività esclusivarnente nelle

nuove Provincie del Regno d'Italia, e cioè quando una tale
attività non six svolta nel territorio della itepubblica d'An-
stria; tuttavia le A lte Parti contraenti convengono ele se

in Austria esistono stabilimenti secomkiri delle imprese di
trasporto e di produzione, che lianno in stabilimento prin
cipale delle nuove Prot incie del Regno d'Italia, per esem-
pio, ullici di spedizione di un'impresa di naviptzione, al Go
verno italiano spetta egnalmente il diritto di chiedere il

trasferimento delPintera ilupresa in Italia.
II Regio Gokerno d'Italia dichiara, che esso chiederà i t

trasferimento della .sede soltanto per quelle imprese di pro-
duzione o di trasporto, le quali esistevano già al 1° novem-
bre 1918 nelle nuove Provincie del ßegno, e che hanno la
loro sede nel territorio della Repubblica d'Austria. Questo
diritto potrà essere fatto valere al pifi tardi fino alla fine

del dicembre 19'33.

Art. 3.

Per le società di produzione il Regio Governo italiano puù
chiedere, con speciale invito, la loro divisione, nel caso che
una parte degli stabilimenti di produzicain della :società aven-
te sede nella Repubblica d'Austria, si trovi nelle nuove Pro-
vincie d'Italia. L'esistenza di stabilimenti secondari in Italia,

per esempio, di depositi di una fabbrica di birra, iu ispecie
la esistenza di aziende commerciali di un'impresa di produ-
rione o di trasporto, che abbia lo stabilimento principale in
Austria, non giustifica una tale richiesta. L'art. 2 comma 2°,
si applica per analogia.
Quando avvenga la divisione di società, si provvede alla

ripartizione del patrimonio e delle riserve .sociali fra Ic

nuove società particolari. La divisione celle società segue
sulla base del valore reale degli attivi nel giorno della divi
sione, espresso nella valuta dello Stato, nel quale si trove

la vecchia sede. I fondi pensione vengono divisi in rapporto
agli cmolumenti ed alle mercedi che si dovettero pagare nel

due Stati, nei tre anni precede11ti alla divisione.
La divisione può avvenire con l'instituzione di società ita-

liane indipendenti, o con la fusione della pa-rte staccata con

un'impresa già esistente dello stesso ramo d'afari.
Se per luotivi iinportanti relativi alla natura dell'impresa,

appare inopportuna la divisione, potrà in suo luogo etiet
tuarsi, con il consenso dell'Amministrazione federale au-

striaca, il trasloco della sede nel territorio del Itegno d'l-
talia. In questo caso deve essere determinata la parte del

patrimonio e delle riserve spettanti agli stabilimenti, che

rimangono in Austria.
I Governi contraenti si obbligano di oppoggiare e tacili-

tare, per quanto è possibile, le operazioni riconosciute neces-
sarie od opportune per l'esecuzione della divis=one e di non

ostacolare con atti di Governo, in ispecie di natura finan-

Zlnl'lR.

Art. 4.,

Avvenendo il trasloco della sede o la divisione secondo i

precedenti articoli, le società non si pongono in liquida-
zione.
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Del pari non può essere richiesto in tali occasioni un cam-
biamento nei rapporti di possesso delle quote.
Nei ensi previsti negli articoli 1-3 la societa, a sua do-

manda, sarà inscritta nel registro del tribunale competente
secondo la nuova sede, ed essa potrà continuare, nella nuova
sede, la propria attivitti, conic per lo innanzi, senza che pel
fatto del trasloco le possa essere imposto Padempimento di
condizioni diverse da quelle previste nel presente accordo.
Eventuali reclami contro il procedere di una delle Parti

contraenti perchè, secondo Popinione dell'altra parte, con-
trario ai principi Mahiliti in quedo accordo, saranno co-

municati con tutta solleeltudine all'altra Parte allo scopo

di un amichevole coniponimento.

Art. 5.

Il Regio Governo tPItalia si obbliga di imovvedere che al

momento della presentazione della richiesta di trasloco di

sede o di divisioue, ai sensi degli articoli 1-3, siauo inforinati
il tribunale austriaco competente per la tenitura del registro
di commercio e Pullielo imposte austriaco competente in base

alla sede della societù. Nel registro di conunercio sarà anuo-
tuto il progettato trasferimento di sede. Prima di effettuare
la cancellazione della società dal registro comnierciale au-

striaco, si procederà alla notificazione dei creditori. Questa
si eseguirà ulediante pubblicazione della richiesta ut tras-

loco della sede nei giornali ulliciali Aabiliti per le pubblica
zioni della societù. In tale cecasione la società dovrà dichia-

rare che essa è pronta, a richiesta, a soddisfare o garantire
intti i creditori per crediti esistenti al giorno della pubbli-
cazione; che ai creditori è concesso un termine di un mese

per la denuncia, che saranno considerati assenzienti al ri-

chiesto trasloco quei creditori che now avranno fatto opposi-
zione, entro il termine di un mese, presso la societù. La no-

tificazione può omettersi quando la cancelleria federale di-

chiari ammissibile la cancellazione senza un tale procedi-
mento, oppure quando la società istituisca, in luogo dello

stabilimento principale austriaco, lino allora esistente, una
oneenrsale; elle questa, in quanto necessario, ottenga Fas-

sicurazione di poter esercitare la propria attività e dichiari

di assegnare alla succursale stessa il patrimonio uno allora

itupiegato nelPiutpina audriaca.. In (pwsti casi alla società
spetta il diritto di essere ammessa ad esercitare la propria
attività, quando secondo le norme in vigore sia necessaria

una tale ammissione.
Osservate che siano tuli formalità ed avvenuto che sia effet-

tivamente il trasloco, si procederà alla cancellaziöne dal re-

gistro conunerciale austriaco.

Art. 6.

Qualora una società iuvitata a sottomettersi alla prescri-
zione indicata negli articoli 3, " e 3, non ei unifoi•mi nel

teruline tissato alle condizioni ivi contenute, il Governo che

lia richiesto il trasloco di sede o la divisione della societù

può sospendere l'attività di questa nel proprio territorio.

Art. 7.

L'applicazione delle disposizioni contenute negTi articon 1-3

avrù luogo anche quando una società di produzione o di tra
sporto oltre a questa attività principale, ne eserciti un'altra,
che però stin in uno stretto nesso con la prima.
Le disposizioni delPaccordo presente trovano applicazione

anche alla società in azioni per l'impianto e l'esercizio di

alberghi, stabilimenti di cura e bagni a Portorose.

I due Governi potranno prendere accordi caso per caso

per l'applicazione delle norme contenuto negli artico!i 1-3
anche ad altre società che non siano di produzione e di tra-

sporto. Lo stesso vale nei riguardi di quelle delle società di
produzione o di trasporto le quali non servono alla produ-
zione od al trasporto e non lianno un diretto nesso con questi
rami di alfari.

Art. 8.

Tutte le succursali e le altre imprese pernutuenti di ogni
specie, agenzie, eee., di società estere, alle quali non siano

applicabili le precedenti disposizioni, verranno uuttate come

le società nazionali, in quanto tali società sono arnmesse in

conformitit delle leggi generali vigenti, e degli speciali
trattati.
Le due Alte Paiti contraenti sono d'accordo in ciò che

queste disposizioni si applicano auche nel caso non abbia

avuto luogo un accordo nel senso delFart. 7, comnut 3°. Nel
corso del procedimento, in base agli aHicoli 1-5 rimant in-
variata l'attività della società (coutpresa quella delle suc-

cursali, ecc.).
Art. 9.

11 Governo del Regno d'Italia prende conoscenza che il

Governo austriaco considererà come possesso degli apparte-
nenti al Itegno d'Italia i prestiti di guerra, che le imprese
da trasferirsi nel Itegno d'Italia in base al presente accordo
hanno denunciato nel controllo del patrimonio d la Itapub-
blica Austriaca. Qualora una parte di tale prestito sia stata
stampigliata nella Repubblica Austriaca, l'applicazione delle
norme contenute nel presente accordo alla società si effet.

tuern solo allorquando questa consegni delle cedole delPAin-
ministrazione del debito di Stato austriaco, equivalenti per
qualità e valore nominale ai titoli ili prestito stampigliati
per annullare il contrassegno di controffo ed allo scopo di

farle contrassegnare quale possesso di appartenenti M Regno
d'Italia.
Nei riguardi delle società da dividersi wroudo l'art. 3, ha

luogo una ripartizíone del possesso del prestito di guerra
nello stesso rapporto in cui sono.da dividersi in base al-

I'art. 3 il patrimonio e le riserve.

Art. 10.

Le imprese, le quali trasportano la loro sede in base a

questo accordo, non devono sottostare, in dipendenza di tale
trasferimento, ad alcuna imposta, tana o gabella e special-
mente non sottostanno alPimposta suppletoria ai sensi del

paragrafo 96 L. I. P. Questo principio da applicarsi ana-
logamente anche nel caso di divisione di imprese. Con ciò
non è pregiudicato, .sia nei riguardi def lo Stato in cui ha sede

lo stabilimento principale, sia nei riguardi dello stato in cui
si trova la succursale, il futuro trattamento liscale delle ri-

serve, che, dopo la divisione, saranno ripartite fra gli stabi-

limenti, siti nel territorio dei due Stati.

I profitti derivanti dalle operazioni tinanziarie dipendenti
dalla divisione, non sono soggetti ad imposta, nello Stato nel
quale la società aveva originariamente la sua sede, in quanto
tali profitti siano accantoimti in una riserva straordinaria,
da registrarsi quale partita passiva speciale di bilancio, ed

in quanto la societù rinunci all'eccezione della prescrizione
nei riguardi del diritto di commisurazione suppletoria del-

l'imposta. Nell'altro Stato non sarà nemmeno ammessa una

commisurazione di imposta in dipendenza di tali operazioni.
Le imprese di produziaue e di trasporto, le quali già prima

del 1° novembre 1918 avevano nel territorio di una de11e Parti
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contraenti la loro sede, e nel territorio dell'altra uus succur-
sale od uno stabilimento, non saranno sottoposte ad alcuna

tassa, per la continuazione dell'esercizio di queste aziende
e per la parte del loro capitale azionario o delle obbligazioni
assegnate a dette succursali o stabilimenti già prima del

1° novembre 1918.
Dal principio dell'anno censpario successivo a quello in cui

è avvenuto il trasferimento della sede, o la divisione della

società, le rispettive imprese saranno considerate come so-

cietà indigene agli efetti delPaccertamento delPimposta (in-
dustriale).

Art. 11.

Il Governo austriaco nell'applicazione della propria legge
del 4 luglio 1919, Bollettino Ufficiale delle leggi dello Stato,
n. 353, riguardante il ritiro di monete d'oro e di carte di

valore estere, considererà le società le quali trasferiscono la
propria sede, in base a questo accordo, come pertinenti al
Regno d'Italia.

Art. 12.

Le disposizioni di questo accordo valgonu, per analogia,
anche per quelle società le quali, pur svolgendo nella Repub-
blica Austriaca una attività di produzione o di trasporto,
hanno però la sede nelle nuove Provincie del Rwuo d'Italia.

Art. 13.

In tutti i casi in cui non sarà possibile un accordo nell'ap-
plicazione di queste disposizioni, le divergenze saranno re-

golate da un tribunale arbitrale, composto da un delegato di
ciascuna delle Alte Parti contraenti e da un presidente, da
nominarsi di comune accordo, o, in caso di nutncata intesa.,
dal Presidente della Confederazione svizzera.

Art. 14.

Questo accedo entra in vigore il giorno della sua ratifica.
Esso si applica analogamente anche a quelle societA, che ab-
biano eseguito il trasferimento della sede o la loro diviolone

a sensi di questo accordo, già prima dell'entrata in vigore
dell'accordo stesso.

Vienna, li 16 luglio 1923.

Per il Regio Ministro d'Italia a Vienna :

GIAcimo Avarrr, Regio incaricato d'ai-
fari d'Italia.

Dott. OTTo GoTTREE Bu-LuoTH. Capo
sezione nel Ministero federale delle
finanze.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

[I Ministro per gli agari esteri :
Mussous1.

Numero di pubblicazione 1425.

REGIO DECRETO 16 maggio 1926, n. 1126.

Approvazione del regolamento per l'applicazione del II. des
creto 30 dicembre 1923, n. 3267, concernente il riordinamento e la
riforma della legislazione in materia di boschi e di terreni mon·
tani.

VITTORIO EllANUELE III

PER GR4ZIA DI DIO E PER VOLONTA DELT2A NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. fleereto 30 dicendue 1923. n. 3267 relativo al
riordinamento ed alla riforma della legislazione in materia

di boschi e di terreni montani, modificato dal R. decreto-
legge 3 gennaio 1926, n. 23;
Udito il parere del Consiglio superiore dei hivori pubblici

e del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per Pecos

nomia nazionale, di concerto con i Ministri per Pinterno,
per le finanze, per i lavori puhWliel, per la giustizia e gli
afari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo :

E' approvato l'unito regolaalento, visto, d'ordine Noströ,
dai Ministri per l'economia nazionale, per l'interno, per le
finanze, per i lavori pubblici e per la giustizia e gli afari
di culto, per la esecuzione del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 3267, relativo al riordinamento ed alla riforma della

legislazione in materia di boschi e di terreni montani.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilld
dello Stato, sia inserto nella raccolta uûiciale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservalrlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 ma.ggio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MvssoLINI - BELLCZZO -- ŸEDERZONI
VOLPI - GIURUTI - RodCO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato ana Corte dei. conti, addi 5 luglio, 1926.
Atti del Governo, registro 250, foglio 26.

-
CooP

Regolamento per l'applicazione del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 3267, relativo al riordinamento ed alla riforma della le.

gislazione in materia di boschi e di terreni montani.

TITOLO I.

DEt VINCOLI.

OAPo I.

Norme per la determinazionc delle coto vinoolate

per scopi idrogeologici.

Art. 1.

La determinazione delle zone da sincolarsi, a norma del
Titolo I, Capo I, Sezione I del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 3267, deve essere preceduta da una ricognizione generale
quando si tratti di terreni compresi in un bacino, al fine di
accertare le condizioni idrogeologiche di esso e le forme

prevalenti di utilizzazione dei terreni e boschi ivi compresi.
Qualora il perimetro dei singoli bacini fluviali si estenda

nel territorio di più Provincie, la determinazione delle zone

da sottoporre a vincolo idrogeologico potrà farsi separata.
mente per ciascuna Provincia.
L'applicazione del vincolo può essere limitata anche a

singole zone indipendentemente dalla delimitazione generale,
semprechò ne sia riconosciuta la necessità o l'urgenza, ed a
bacini di torrenti, quand'anche non appartenenti a bacini

fluviali propriamente detti.

Art. 2.

Le variazioni da apportarsi alla delimitazione dei con.
tini delle zone proposte per il vincolo, fino a quando h zone

stesse non siano stabilite definitivamente, potranno via via
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essere indicate con tinte diverse o con chiari segni conven· Art. 9.
zionali sulla stessa mappa catastale o, in manennza, sulla
stessa carta del Regio Istituto geografico militare, su cui Il Comitato forestale dovrà deliberare in merito alla de-

yennero indicate le prime proposte di vincolo. terminazione della zona da vincolare ed ai reclami, contro-
reclami e domande di esclusione dal vincolo non oltre

Art. 3.

I Sindaci, le Giunte comunali e gli Uffici incaricati della
conservazione del catasto devono gratuitamente prestarsi a
fornire notizie, mostrare mappe e registri, lasciare pren-
derne copia e farne riduzione in scala diversa agli uffici fo-
restali incaricati dell'esecuzione del R. decreto 30 dicembre

180 giorni dalla trasmissione degli atti da parte del Sindaco.
Trascorso detto termine, il Ministero per l'economia na-

zionale potrà avocare a sè ogni decisione sull'esame dei ri-
corsi e sulla determinazione della zona e dei terreni da vin-
colare.
Le decisioni del Ministero devono essere notificate agl'in-

teressati mediante avviso alPalbo del Comune.
1923, n. 3207.

'Art. 4.
Art. 10.

I reclami contro la proposta di delimitazione della zona
da vincolare e le domande di esclusione totale o parziale di
terreni dal vincolo, ai sensi dell'art. 12 del R. decreto
30 dicembre 1923, n. 3267, dovranno indicare con esattezza la
zona o parte di zona, cui il reclamo o la domanda si riferi-

sce, e le ragioni per 10 quali si fa opposizione alla pro-
posta di vincolo e si chiede l'esenzione di questo. Qualora
tali indicazioni non siano contenute nel reclamo, dovranno
risultare da una memoria che sata allegata al reclamo.

Art. 5.

A mano a mano che i reclami e le domande saranno pre-
sentati verranno a cura del Sindaco pubblicati all'albo pre.
torio del Comune per novanta giorni consecutivi, durante il
quale termine gli interessati possono produrre opposizione.
Dei reclami e contro-reclami e delle domande di esclu-

sione dal vincolo la segreteria comunale rilascerà, se richie-
sta, regolare ricevuta.
Il Sindaco, nel trasmettere al Comitato forestale gli atti

di cui agli articoli 4 e 12 del Regio decreto 30 dicembre 1923,
n. 3267, potrà accompagnarli con le osservazioni sue e del-

l'Amntinistrazione comunale.

Ricevuta notizia dell'esito dei ricorsi e delle domande, lo
Ispettorato forestale invierà al Sindaco dei Comuni interes-
sati due esemplari della carta topografica con l'indicazione
delle zone detinitivamente vincolate e con la descrizione dei
confini delle zone stesse e dei terreni esclusi dal vincolo,
nonchè due esemplari dell'elenco dei detti terreni.
Trascorsi i 15 giorni dall'affissione all'albo, il Sindaco re-

stituirA all'Ispettorato un esemplare della carta topografica
e dell'elenco con la dichiarazione del giorno dell'inizio e di

quello del termine della pubblicazione.
La stessa dichiarazione sarà apposta alPaltra copia della

carta topografica e dell'elenco, che dovranno essere conser-

Vate nell'archivio municipale.

Art. 11.

Ove l'Ispettore forestale dissentisse dalla deliberazione del

Comitato, ne farà motivato rapporto al Ministero per l'e-
conomia nazionale, il quale deciderà se sia il caso di ricor-
rere al Consiglio di Stato, a' sensi dell'art. 4 del Regio de-
creto 30 dicembre 1923, n. 3267.

Art. 12.

. L'originale della carta topografica ed i documenti rela-
Art. 6• tivi alla determinazione dei terreni vincolati saranno con-

In applicazione dell'art. 12 del Regio decreto 30 dicembre
1923, n. 3267, i richiedenti potranno domandare che si pro-
ceda in loro confronto ad un sopraluogo, previo deposito
delPimporto delle sptse, che .mrà restituito in caso di ac-

coglimento del ricorso. ,

servati presso PIspettorato forestale del ripartimento.
E' data facoltà a chiunque di chiedere ed ottenere pre-

vio pagamento dei diritti dovuti a termini di legge, copie
od estratti delle carte topografiche e dei recilami e delle do-
mande di esclusione dal vincolo, nonchè delle relative deli-
berazioni del Comitato forestale.

Art. 7.

In tutti i casi nei quali, in seguito a domanda o ricorsö,
occorra procedere ad accertamenti, il presidente del Comi
tuto stabilirà approssimativamente l'ammontare delle spese

per il sopraluogo ed inviterà l'interessato, sia privato che

corpo morale, a farne deposito nella tesoreria provinciale;
salvo che le spese stesse non siano per legge poste a carico
dello Stato.

Compiuta la verifica, il presidente del Comitato liquida
definitivamente le competenze.
Qualora la somma depositata risulti insufliciente, il pre•

sidente stesso carerà di ottenere dall'interessato il paga-
mento della differenza; se invece risulti eenberante, dispor-
ra per la restituzione della eccedenza.

Art. 8.

L'interessato, dopo che avrA eseguito il deposito, di cui al
l'art. 6, sarà per mezzo del Rindneo o degli l'filei forestali
informato tempestivamente del giorno e dell'ora in cui lo
accertamento avrà luogo.

Art. 13.

I terreni vincolati per effetto di leggi anteriori all'appli-
cazione del titolo I del Regio decreto 30 dicembre 1923, nu-

mero 3267, i quali, in seguito alla delimitazione definitiva
delle zone sottoposte a vincol'o, in applicazione delle dispo-
sizioni contenute nel titolo stesso, risultassero esclusi da

dette zone, s'intenderanno svincolati.

Art. 14.

I proprietari, che, ai sensi dell'art. 13 del Regio decreto
30 dicembre 1923, n. 3267, intendono ottenere l'esenzione to-

tale o parziale dei propri terreni dal vincolo e quelli altresì
che desiderano essere esentati totalmente o parzialmente
dall'osservan a degli obblighi imposti dalle prescrizioni di
massima, dovranno inviare domanda al Comitato forestale

per il tramite del Rindaco del Comune ove son situati i ter-

reni.
Il Sindaco curerà la pubblicazione delle singole domande

all'alho del Comune per un periodo di 30 giorni, trascorso
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il quale, le trasmetterà al Comitato forestale con la dichiara-
sione dell'avvenuta pubblicazione e con le eventuali sue os-

servazioni ed opposizioni degli interessati.
In domando dovrà indicare con esattezza il terreno cui

essa si riferisce e le ragioni che la giustificano.
Qualora tali indicazioni non siano contenute nella doman-

da, ddyranno risultare da una memoria che sarà allegata
alla domanda.

Art. 15.

Le decisioni del Comitato forestale devono essere notifi-
cate agl'interessati a mezzo del Sindaco o dell'Ufficio fore-
stale e pubblicate per 60 giorni all'albo del Comune.
Per i ricorsi contro di esse e per l'ulteriore procedura

valgono le norme stabilite nell'ultimo comma dell'art. 4 e

nell'art. 6 del Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, in
quanto trovino applicazione ai singoli casi.

Art. 16.

La trasmissione di atti relativi alle istruttorie disposte
dai precedenti articoli dovrà aver luogo nel termine di tre
giorni da quando la stessa si anda possibile.

Art. 17.

Ogni qualvolta l'Ispettorato forestale accerti che sono

cessate le ragioni dolPesenzione di cui all'art. 13, secondo
comma, del R. decreto 30 dicembre 1923, n 3207, provocherà,
con rapporto motivato, dal Comitato forestale una delibera-
zione che dichiari cessata la esenzione.
Copia di tale rapporto sarà comunicata agli interessati, i

quali potranno presentare al Comitato le eventuali loro con-

trodeduzioni nel termine di venti giorni. Il Comitato delibe
rerà dopo che sarà trascorso tale termine.

Art. 18.

Per i terreni e i boschi laterali alle strade di montagna
ed ai fiumi e torrenti continueranno ad avere vigore gli ar
ticoli 74, 168 e 169 (lett. c) della legge sulle opere pubbli
che del 20 marzo 1805, n. 2248, all. F.

CAro II.

Prescrizioni di massima e di polizia forestale.

Art. 19.

Le pre.terizioni di massima e di polizia forestale, di cui
agli articoli S, 9, 10 e 11 del Regio decreto 30 dicembre 1923.
n. 3267, dovranno essere determinate anche per singole parti
di provincia, tenendo conto dell'attuale destinazione dei ter-
reni, delle condizioni e dei bisogni locali, esclusivamente in
rapporto con gli scopi idrogeologici di eni al titolo I, en-

po I del R. decreto suddetto.
Sopra tutto esse devono stabilire:

A) per quanto riguarda i vari tipi di boschi:
a) il tempo ed il modo di eseguire i tagli, a seconda che

siano fatti a raso, a successive riprese, a scelta o per zone,
ed a seconda della specie e dell'etA delle piante, con l'inten-
to di assicurare la riproduzione del hosco;

M le norme speciali per i tagli dei boschi sottoposti a
vincolo, prevalentemente in considerazione dell'eccessiva pen-
denza o mobilità del suolo ovvero della loro ubicazione in
località molto elevate e di clima molto rigido e de11'even-

tuale pregiudizio che potrebbe dai tagli derkare ai boschi
limitrofi sottoposti a vincoli;

c) le regole per i diradamenti nelle fustaie;
d) il numero e la qualità di piante che ad uso di matri-

eine devono essere conservate per ogni ettaro di bosco ceduo,
sia semplice che composto, al fine di assicurare la dissemi-
nazione naturale per la sostituzione delle ceppaie deperienti,
quando il proprietario non vi provvede con piantagioni;

e) le disposizioni per garentire, dopo il taglio a raso, lai
rinnovazione artificiale dei boschi di alto fusto e la ricosti-
tuzione di quelli deteriorati o distrutti per qualsiasi causa ;
f) le norme per l'estrazione della resina e per lo scortec-

ciamento degli alberi;
g) le norme per il taglio dei rami delle piante, per la

raccolta dello strame. delle foglie e dei semi, specie nei bo-
schi deperienti o troppo radi, e per la falciatura delPerba
nei boscili vecchí o vovelli, nel casi m em dette operazioni
possono arrecare pregiudizio alla riproduzione;

h) le regole per l'impianto e l'esercizio delle carbonnie
o per lo sgombro del carbone e del materiale legnoso dal

bosco, col fine di evitare danni alla riproduzione;
i) le cantele per l'accensione del fuoco nei boschi, per

l'abbruciamento delle restoppio nei terreni limitrofl a que
sti e per la formazione di debbli, fornelli o mòtere, e Pim-

pianto e l'esercizio nei boschi o in prossimità di essi di for-
naci da calce, gesso, mattoni, tegole, stoviglie e simili, di
fabbriche di pece, catrame, nero di fumo, acido pirolegnoso,
potassa, ecc., e di fabbriche a forni in genere e tutte le altre
cautele per preservare i hoschi dai pericoli degli incendi;

l) i provvedimenti da adottare per prevenire ed estin-

guere gli incendi nei boschi e per ricostituire i boschi dan-

noggiati o distrutti dagli incendi stessi;
m) 3e norme per gli sensi e l'estrazione delle ceppaie

secche, di pietre, sabbia, minerali, terra, zolle, torba, eriche,
ginestra, erbe e per la raccolta di foglie verdi e secche e di

concime, ghiande, fagginole ed altri frutti e sementi silve-
stri;

n) le norme per l'estrazione del legname dai boschi e la .

formazione di strade, canali, corridoi, risine, in corrispon-
denza con quelle contenute negli articoli 152 e seguenti del-
la legge sui lavori pubblici del 20 marzo 1865, n. 2248, alle-
gato F, relative alla fluitazione dei legnami:

o) le norme per l'esercizio dei pascolo in generale e di
quello delle capre in particolare;

p) i mezzi per prevenire e combattere i danni derivanti
dalla diffusione di parassiti animali e vegetali nel boschi e
le inodalità per la denunzia all'autorità forestale dell'esi-
stenza di questi parassiti;

B) per quanto riguarda i terreni pascolivi :
le norme per l'esercizio del pascolo e, nel caso d<i pa-

scoli doteriorati, le restrizioni per conseguire la ricostitu-
zione della cotica erhosa:

C) per quanto riguarda i terreni cespugliati:
le modalità della soppressione de cespugli aventi fun-

zione protettiva e quelle per l'utilizzazione di detti cespugli;
Th per quanto riguarila i terreni nudt e Vald! :

le modalltù del loro dissodamento e della successiva
sist mazione agraria, al line di evitare la denudazione del
suolo e prevenire i danni alla consistenza di questo ed al
regolare regime delle acque, allorchè si sin ottenuta la con-

cessione prevista dall'articolo 7 del Regio decreto 30 dicem-
bre 1998, n. 32(fi e salve le speciali condizioni cui, caso per
caso, il Comitato abbia subordinato la coneewinne stessa.

B) per quanto riguarda i terreni a coltura agraria :

le modalità della loro lavorazione con lo scopo di sud-
dividere le acque, diminuirne la velocità di smaltimento ed
allontanare i danni di cui alla lettera D).
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Le norme di polizia forestale, da stabilirsi per l'applica-
tione delle precedenti disposizioni, devono essere dirette a

prevenire il danno ed a punire Pinfrazione di esse anche

gaando il danno non si sia ancora verificato.

Art. 20.

Le prescrizioni di cui alPart. 19 devono fornire norme

circa i movimenti di terreno, che non siano diretti alla tra-
' sformazione a coltura agraria dei boschi e dei terreni saldi.

Chi intende contpiere i lavori suaccennati dovrà farne di-

chiarazione in tempo utile all'Ispetterato forestale, indi-
cando la data dell'inizio di e.98i.

IIIspettorato forestale potrà prescrivere le modalità della
esecuzione dei lavori allo scopo di evitare i danni previsti
nell'art. 1 del Ilegio decreto 30 dicembre 1923 n. 3267.

Qualora entro 30 giorni dalla dichiarazione l'Ispettorato
non avrà prescritto dette modalitA i lavori potranno essere

senz'altro eseguiti.
Art. 21.

Le domande di autorizzazione a trasformare i bosehi in

altre qualità di coltura ed i terreni saldi in terreni soggetti
a periodica lavorazione debbono essere presentate al Sin-

daco del Comune dove è situato il fondo, corredate del tipo
del fondo stesso con l'indicazione delle sue pendenze, del
territorio in cui ò posto, del numero di mappa e dei niezzi

con i quali .wi intende impedire i danni cui la trasformazione

può dar luogo.
Il Sindaco fa pubblicare per 15 giorni alPalbo pretorio la

domanda, e quindi, con le opposizioni che fossero state pre-
sentate e con le sue osservazioni, la trasmette entro 8 giorni
all'Ispettorato forestale, che a spese del richiedeute, accer
tate, ove occorra, le condizioni dei luoghi, propone al Co-
mitato le modalitù della trasformazione, se si tratti di ho

schi, e, se si tratti di terreni stildi, le norme che riteren ne-

cessarie qualora quelle contenute nelle prescrizioni di mas-
sima non gli sembrino sufli ienti.
La risoluzione del Comitato deve essere presa entro 180

giorni dalla data in cui la domanda pervenne all'Ispettorato
forestale, deve essere notificata alla parte per mezzo del Sin

daco o dell'Ispettorato forestale e pubblicata per 15 giorni
all'albo del Comune.
Trascorso detto termine l'interessato può chiedere al Mi-

mistero dell'economia nazionale clie prov.veda sulla doman

da in luogo del Comitato forestale.

Art. 22.

Le prescrizioni di cui agli articoli 19 e 20 e ile succes-

Rive eventuali variazioni saranno pubblicate per 15 giorni
nei Comuni dove esistono terreni vincolati, con avviso al

pubblico della facoltà di reclamare entro il termine di altri

giorni 15 dalla data dell'ultimo dì della pubblicazione, spi-
rati i quali il Sindaco ne fa la restituzione al Comitato col
certificato della eseguita pubblicazione e coi reclami che gli
fossero stati presentati.
Il Comitato rimettern copia del regolamento, dei reclami

e delle osservazioni al Ministero per l'economia nazionale,
il quale provvederà successivamente a norma dell'art. 10 del

Regio decreto 30 dicembre 1923, u. 3267.
Per la prima applicazione del R. decreto suddetto le pre-

serizioni di massima dovranno essere pubblicate anterior-

mente alle carte topograflehe dello zone da vincolare.

Art. 23.

Nei territori delle nuove provincie indicati nel R. decreto-
legge 23 maggio 1924, n. 1122, i lavori previsti dall'art. 20

del presente regolamento devono essere autorizzati dalPan-
torità militare.
Le domande di trasformazione, di cui al successivo arti-

colo 21, non possono esser prese in considerazionts se non

accompagnate dal nulla osta della stessa autoritti.

Le prescrizioni di massima relative ai detti territori do-
vranno essere preordinate agli scopi previsti dal It decreto-
legge surricordato ed, in quanto considerino il setnplice to-
glio di boschi, imporre la riserva dell'osservanza d.i speciali
norme e modalità da stabilirsi 'dall'autorità forestade in base
ad accordi di massima con quella militaire.

CAro III.

Proce.fimento per la revi.sionc <lril'estimo dei terreni

sottoposti a rincolo.

Art. 24.

Agli etfetti dell'art. 16 del Regio decreto 30 dicembre 1923,
n. 3267, l'Ispettorato forestale competente compilerà per

ogni Comune un elenco generale delle pa.rticelle catastali

soggette a vincolo forestale, individuate con i dati d.el ca..
tasto in base al quale si riscuote 1 imposta sui terrent, e

comunicherù alla Sezione catastale, incarienta della conser,

vazione, per le Provincie dove à attivato il nuovo extasto

ordinato con la legge 1° marzo 1886, n. 3682 (serie Illi,.ed
all'Uflicio tecnico di finanza per le altre una copia di detto

elenco ovvero un esemplare della mappa catastale con l'in-

dicazione delle zone definitivamente vincolate.

Lo stesso Tspettorato indicherà i vincoli e le limitazioni

imposte a ciascuna particella, e la data o le date in cui vi

fu assaggettata.
Ogni qualvolta si modifichino o si tolgano i sincoli e le

limitazioni imposte a particelle già comprese nell'elenco ge-

nerale sopra indicato, o si assoggettino al vincolo forestale

altre particelle, l'Ispettorato forestale ne darù comudica-

zione alla sezione catasta.le od all'Ufficio tecnico di finadza.

Art. 25.

La sezione catastale o PUtlicio tecnico di finanza, ricevuto

l'elenco o la mappa, esaminerà:

a) per quali particelle fu giù tenuto conto degli effetti

del sineolo nella formazione del catasto;
b) per quali, fra le rimanenti particelle, i vincoli e le

limitazioni imposte, tenuto conto della qualità e classe loro

assegnata in catasto, non producono un'efTettiva díminnzio-

ne di reddito;
c) per quali invece deve provvedersi alla revisione degli

estimi.
Questa revisione sarà fatta dalla Sezione catastale o

dalPitlicio tecnico di finanza con gli stessi criteri seguiti
nella formazione del catasto in vigore nella Provincia, accer.

tando sul luogo le condizioni delle particelle vincolate.

Art. 26.

Compinte le operazioni di cui nelParticolo precedente, la
Sezione catasiale o l'Fflicio tecnico di Finanza, contra.ppone
ad ognuna delle particelle comprese nell'elenco o segnate
nella mappa la dichiarazione che degli effetti del sincol'y fu
già tenuto conto nella formazione del catasto, nel caso di

cui nella lettera a); la dichiarazione che i vincoli e le limi-

tazioni imposto non producono diminazione del reddito, nel

caso di cui nella lettera b); e la qualità e classe stabilita

in seguito alla revisione, nel caso di cui nella lettera c).

L'elenco o la mappa così completati saranno trasmessi al
Sindaco per mezzo delPIntendenza di finanza, affincliè sia-
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no pubblibati nell'albo del Comune per un periodo di
60 giornit Contemporaneamente, con apposito manifesto, si

avvertiranno i possessori che entro quel termine hanno fa-
coltà di ricorrere contro i risultati degli accertamenti fatti
dalPAmmlinistrazione finanziaria agli effetti dell'art. 16 del

Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267.
Il manifesto sarà pubblichto all'albo comunale e vi ri-

marrà continuamente ainsso durante il tempo accordato per
3a presentazione dei reclami. Sarà afRsso anche nelle fra.
zioni del Comune e negli altri luoghi soliti per le pubblica.
zioni nißeinli e se ne ripeterà la pubblicazione in ogni gior-
no fest2Vo o di mercato del periodo di tempo suindicato.

Art. 27.

I reclami contro gli accertamenti fatti dall'Amministra-
zione finanziaria, agli effetti dell'art. 10 del Ilegio decreto
30 digembre 1923, n. 3207, dovranno essere presentati, o di-
rettamente o per mèzzo del Sindaco, alPuf1lcio che esegul
l'accertamento, che li trasmetterà alPIntendenza di finanza,
accompagnandoli con le sue osservazioni e proposte.
IIIntendenza ¢ecide sui reclami in prima istanza. Le sue

decisioni saranno notificate agli interessati i quali, entro il
termine perentorio di 45 gibrni, potranno ricorrere al Mi-
nistero delle finanze, che decide in via definitiva.
Definiti i reclami, i risultati della revisione saranno in-

trodotti in catasto con le norme stabilite per le variazioni
aceertate durante le verificazioni periodiche.

Art. 28.

Qualora i possessori interessati nei reclami sollevassero
eccezioni sulla consistenza dei beni soggetti al vincolo, o
per omissione di particelle effettivamente vincolate o per
inclusione di particelle non vincolate, l'Uincio tecnico di
finanza o la Sezione catastale ne dà partecipazione all'Ispet-
torato forestale, perchè provveda alle eventuali rettifiche.
Contro il nuovo accertamento delPIspettorato forestole ò
ammesso ricorso al Comitato forestale della provincia, il
quale dovrà statuire sulla controversia entro 90 giorni dalla
presentazione del ricorso, della risoluzione definitiva del
quale sarà data notizia mediante mappe od elenchi supple-
tivi alla Sezione catnetale od all'Uincio tecnico di finanza
per gli ulteriori provvedimenti agli effetti dell'art. 16 del
11. decreto ß0 dicembre 1928, n. 3267.

O.wo IV .

Norme per l'applicazione di vincoli sui boschi

per scopi speciali.
Art. 29.

Le domande dirette ad ottenere l'imposizione di vincoli
sui boschi per le ragioni previste dal 1° comma dell'art. 17
del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3267 dovranno dai Con-
sigli provinciali o comunali e dagli Enti e privati interes-
sati essere inviate al presidente del Comitato forestale, il
quale ne farà eseguire la pubblicazione nei Comuni nel cui
territorio esistono i boschi contemplati nelle domande stesse
e nel modo stabilito nel 3° comma dell'art. 20 del R. decreto
30 dicembre 1923, n. 3267.
Alle domande deve unirsi la descrizione sommaria dello

stato di regetazione del bosco coll'indicazione delle specie in
esso dominanti, uno schizzo geometrico del bosco con i suoi

confini e con l'indicazione dei terreni, costruzioni od abi

tati che si vogliono difendere.
Qualora venga chiesto il vincolo per le condizioni igie-

niche locali il presidente del Comitato provocherò il parere
del Consiglio sanitario provinciale.

Art, 30.

11 pregiudizio economico, per il quale, a norma dell'ultimõ
comma dell'art. 10 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 320T,
si può chiedere compenso, potrà essere preso in considerazio-
ne solo nel caso che per l'osservanza di un piano economico,

e, in mancanza di questo, per la consuetudine locale dei ta-
gli, questi cadano nel periodo della sospensione o del di-

vieto.

Art. 31.

Riconosciuta da parte del Comitato forestale la necessità
del vincolo sui boschi, per le ragioni previste dal 1° comma
dell'art. 17 del R. decreto 30.dicembre 1923, n. 3207, le for-
me e le modalitA del godimento di questi saranno stabilite
dal Comitato stesso su proposta dell'Ispettorato forestale.
Contro la determinazione delle forme e delle modalità di

godimento del bosco è ammesso ricorso al Ministero per
l'economia nazionale entro il termine di 30 giorni dalla no-

tificazione del provvedimento.
Detto ricorso non avrà effetto sospensivo.

Owo V.

Procedura per la determinazione dell'indennizzo.

Art. 32.

Avuta comunicazione dal Comitato forestale della impösi-
zione del vincolo sui boschi, nei casi previsti dal 1° comma
dell'art. 1T del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, od in-
formato delle disposizioni prese dalle Amministrazioni inte-
ressate circa Fimposizione del vincolo sui boschi, nei casi
previsti dal 2° comma dell'articolo citato, l'Ispettorato fore-
stale inviterà presso la propria sede i proprietari o posses-
sori dei boschi e i rappresentanti degli Enti o delle Ammi-
nistrazioni ed i privati che promossero l'imposizione del vin-
colo per un accordo sull'ammontare delPindennizzo.
Qualora questo od altri tentativi di accordo non avessero

effetto, inviterà i proprietari e possessori suddetti e gli Enti
o le Amministrazioni od i privati di cui sopra a designare i
propri arbitri nel termine che crederà di stabilire, ma in ogni
caso non oltre il 30° giorno dall'invito.
Quando in uno stesso Comune si sottopongang contempo-

raneamente a vincolo molte piccole proprietà costituenti uno
o più corpi boschivi, ovvero un bosco sia oggetto ,di comu-
nione a qualsiasi titolo, i proprietari o comproprietari sono
convocati con lo invito di cui sopra anche per procedere alla
nomina di unico arbitro, doendosi fare un solo giudizio per
tutti i boschi posti nello stesso Comune o cadenti nella co·

munione. Se nella prima riunione non interviene almeno la
metà degli invitati, sarà indetta colle stesse forme una se·

conda riunione nella quale, se non interviene almeno il ter-
zo, la scelta dell'arbitro ha luogo d'niHelo. Anche d'aincia
sarà provveduto qualora gli intervenuti in numero della

metà, nella prima riunione, o del teržo nella seconda, non
concordino la scelta dell'arbitro.

Art. 33.

La comunicazione dei nomi degli arbitri sarà fatta al.

PIspettorato forestale, il quale, nel caso di mancato accord6
tra gli arbitri delle parti, provocherà dal presid'ente del Tri-
bunale della circoscrizione in cui si trova il bosco, la de-

signazione del terzo arbitro ed eventualmente anche del-

l'arbitro non nominato da qualcuna delle parti.
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Art. 34.

Nel dare comunicazione del nome dell'arbitro, le parti di-
chiareranno, per quanto ò prescritto dall'ultimo comma del-
Part. 21 del R. Wereto 30 dicembre 1923, n. 32(17, se inten-
dono che il Collegio arbitrale decida come amichevole com-

positore.
Questa dichiarazione delle parti potrà essere fatta collet·

ttvamente o individualmente, ma prima della costituzione
del Collegio arbitrale, o deve essere comunicata all'Ispet-
torato forestale per la trasmissione al presidente del Col-
leglo.

Le spese relative, nonchè quelle del giudizio e le ta.sse di

registro della sentenza sono a carico del proprietario o pos-
sessore quando l'indennità stabilita non supera quella già
offerta.
Negli altri casi le spese sono tassate nella sentenza e in

essa ne è pure stabilito il riparto proporzionale, con riguar-
do alle circostanze di ciascuna controversia.

CAPo VI.

Valutazione delle piante tagliate
o del danno arrecato per l'applicazione delle pene pecuniarie,

Art. 35. Art. 41.

Gl'inviti per la costituzidne del Collegio arbitrale sono
fatti dall'Ispettorato forestale.
Il Collegio fisserà la sua sede presso ht Pretura del Man-

damento in cui si trovano i boschi o la maggior parte di
essi e sarà assistito dal cancediere della Pretura che assu-
merà le funzioni di segretario.

Art. 36.

Le parti possönõ contpayire personalmente o per mezzo
di mandatari speciali ed Imuno facoltà di presentare docu-

menti, memorie e conclusioni al giudizio degli arbitri, nei
modi e nei termini che saranno stabiliti del Collegio arbi-
trale.
A cura dell'Ispettorato forestale saranno comunicati al

Collegio arbitrale gli atti ed i documenti relativi all'imipo-
sizione del vincolo ed .411e limitazioni al godimento del bosco,
Iionchè tutti i chiaritmenti di cui il Collegio stesso facesse
richiesta.

Wrt. 37.

Il Collegio arbifrale stabilirà preventivamente le forme ed
i termini del giu izio e potrà delegare ad un componente di
esso atti d'istrtizione.

Art. 38.

La sentenza dovrà contenere, oltre tutti gli elenienti ri-
chiesti dalla legge :

a) Pesposizione sommaria del procedimento compiuto e

degli atti d'istruzione occorsi;
b) i otiteri della stima definitiva.

Nel dyspositivo deve determinatesi Pindennizzo stabilito
per claseun bosco nel caso di vincolo su boschi appartenenti
a più proprietari.

Art. 39.

L'originale della sentenza è depositato nella Cancelleria
dena Pretura, nei modi e termini indicati dalPart. 24 del

Codico di procedura civile.
Il cancelliere curerà la custodia degli atti del procedi-

mento e la restituzione alle parti degli atti e dei documenti
di loro appartenenza ; avvenuto il deposito della sentenza,
ne darà notizia alle parti od al loro rappresentanti per
mezzo dell'ufliciale giudiziario della Pretura.

L'originale delPatto di notificazione dovrà essere unito
alla sentenza.

La valutazione delle piante destinate a crescere ad alto
fusto e dei polloni dei cedni tagliati in contravvenzione alle
prescrizioni emanate dal Comitato forestale od alle dispo-
sizioni impartite dalle autorità di cui al comma 2° del-

l'articolo l'i del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 326'i, sarà
fatta prendendo per base il valore di mercato del legname
della stessa specie di quello tagliato, tenuto conto dell'uso

migliore cui potrebbe essere destinato il legname stesso,
senza alcuna deduzione di spese di abbattimento e trasporto.
Tale valore sarà determinato in base alla media dei prezzi

nei mercati più prossimi alle zone boscose della Provincia.
Per le piante destinate a crescere ad alto fusto il valore,

determinato come nei precedenti commi, non potrà in niun
caso essere inferiore al doppio del costo del reimpianto.

Art. 42.

Qualora le ceppaie delle piante abusivaanente abbattute

fossero state distrutte, il diametro di queste ultime si de-

terminerà sopra plante che, a giudizio del verbalizzante, si
reputeranno essere nelle condizioni di quelle distrutte.
Analogamente si procederà nel caso di distruzione di cep-

paie nei boschi cedni.

Art. 43.

Il Comitato, su proposta dell'Ispettorato forestale, pro-
cederà alla formazione di tariffe dei prezzi di mercato. da
servire di base per Papplicazione delle pene pecuniarie per
le contravvenzioni accertate nella rispettiva Provincia.
Le tariffe per le piante destinate a crescere ad alto fusto

saranno compilate per ciascuna specie o gruppi di specie,
e determineranno, per ogni classe di diametro, misurato a

metri 1,30 da terra, il valore medio attribuito a ciascuna

pianta.
Le tariffe per i boschi cedui saranno compilate determi-

nando per ciascun assortimento la media dei prezzi di mer-
cato.

Art. 44.

Qualom si verificassero nei prezzi medi di mercato va-

riazioni in piil od in meno superiori ai 25 per cento, il Co.
mitato forestale provvederà a rettificare le tariffe di cui al

precedente articolo, per metterle in armonia con i nuovi

prezzi medi.
Le tariffe sa,ranno allegate alle prescrizioni di massima e

di polizia forestale e le variazioni saranno pubblicate per
15 -giorni nei Comuni dove esistono boschi sincolati.

Art. 40· Art. 45.

Gli arbitri ed il segretario avranno diritto alle indemnità Per i danni arrecati mediante scorzamento, scapezzamen.
ed ai rimhorsi delle spese di singgio stabiliti dall'art. 187 to, recisioni di rami, incisioni e amputazioni di radici, in.
del presente regolamento. cendi, pascolo ed altri, quando possa derivarne il totale de-
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perimento delle piante, se ne farà la vallutazione come se

queste fossero _state tagliate e si procederà in conformità del
disposto degli articoli precedenti secondo che trattisi di

piante d'alto fusto o di polloni di cedno.
Quando non siavi luogo a temere il totale deperimento

delle piante, si calcolerà 11 danno in una percentuale del va-
lore delle piante stesse, determinato come all'art. 41, la
quale però in niun caso potrà essere inferiore al prezzo, sul
piil prossimo mercato di consumo, delle materie asportate o
distrutte: ramaglie, resina, fogliame secco e verde, strame,
terriccio, ecc.
Analogamente il valore del danno sofferto dal soprassuolo

boschivo per pascolo abusivo non potrà in niun caso esser

calcolato in misura inferiore al prezzo, che, sul più prossi-
mo mercato di consumo, avrebbe la quantità di fieno nor-

male corrispondente all'alimento consumato dal bestiame pa.
scolante. Detta quantità dovrà computarsi per ciascun gior-
no, e sua frazione, di pascolo abusivo partendo da un mi-

nimo variabile :

da kg. 10 a kg. 20 di fieno normale per ogni capo bovino
o cavallino adulto;

da kg. 5 a kg. 10 di fieno normale per ogni giovenca, vi-
tello o puledro;

da kg. 1.5 a kg. 2 di fieno norma;le per ogni osino o ca-

prino.

CAPo VII.

Norme per la conciliazione deHe contraccenzioni.

Art. 40.

Gli uffleiali ed agenti di pubblica sicurezza, gli agenti fo
restali dello Stato, nonchè le guardie particolari nominate
dal Comuni, dai Corpi morali e dai privati secondo le norme
contenute nell'art. 44 del testo unico di leggi 31 agosto 1907,
n. 690, devono, a norma di legge, trasmettere a ll'Ispettorato
forestale un esemplare del processo verbale delle contravven
rioni alle disposizioni del R. decreto 30 dicembre 1923, nu
nwro 3267 da essi accertate.

Qualora l'infrazione alle disposizioni del TI. decreto sud
detto importi anche un reato previsto da altre leggi e perse
R)ribile d'uflicio, gli ufficiali ed egenti scopritori dovranno
trummettere un esemplare del processo verbal anche all'au

toritA giudiziaria, per il procedimenta a norma di legre, in-
dipendentemente dall'esperimento di conciliazione della con

travvenzione forestale da parte dell'autoritù forestale.
Quando la contravvenzione sia stata commessa da ammi-

nistratori del Comune, l'Ispettorato forestale dovrA darne
immedintnmente avvian nl prefetto od al sottoprefetto.

Art. 47.

Gli agenti dei Comuni e degli altri Enti e quelli dei pri
Vati possono, per la trasmissione dei verbali, salersi del tra-
mite dei Sindaci.

Art. 48.

I?Tapettore capo forestale, ricevuto il processo verbale

della contravvenzione, darà corso immediatamente all'espe
rimento di conciliazione a norma dell'art. 30 del 10 decreto

30 dicembre 1923, n. û207.
L'invito a versare la somma dovuta a titolo di pena può

essere fatto contemporaneamente alla notificazione del ver-

bale di contravvenzione.
La conciliazione per danni, mercò l'intervento dell'Ispet-

tore forestale, può aver luogo solo nel caso che si provveda

alla conciliazione della contravvenzione e dovrà essere pro-
posta nel termine assegnato per la domanda di conciliazione
di questa.
All'accordo delle parti potra ad'divenirsi anche mediante

semplice corrispondenza epistolare.

Art. 49.

Le disposizioni contenute nei due articoli precedenti vali
gono anche per le contravvenzioni commesse nelle foreste

demaniali dello Stato; però nell'ipotesi di conciliazione per
danni l'Azienda del demanio forestale potrà farsi rappre-
sentare dall'Ispettore capo del ripartimento.

Art. 50.

Il contravventore che intende avvalersi del beneficio della

conciliazione potra presentarsi all'Ispettorato forestale nel

termine assegnatogli, esibendo la quietanza rilasciatagli dal-
l'ufficio del Registro della sede del ripartimento o la ricel

Yuta del vaglia postale intestato all'ufficio stesso, compro-
vante il versamento dell'ammenda da lui dovuta.

Egli potrà altresì inviare all'Ispettorato forestale la quie-
tanza o la ricevuta del vaglia con la domanda di concilia-

zione redatta in carta libera.
Nel caso che il versamento della somma dovuta venga

fatto con vaglia postale, le spese relative saranno prelevate
dall'ammontare dell'ammenda.
Gli uffici del Registro sono autorizzati a ricevere il versa-

mento dell'ammenda dietro esibizione dell'invito alla con-

ciliazione, fatto al contravventore dall'Ispettorato forestale.

Art. 51.

Avvenuta la conciliazione, l'Ispettore capo forestale ne

informerà Pufheio del Registro comunicandogli il nome de-

gli agenti scopritori della contravvenzione, per la corre-

sponsione della quota di premio ad essi dovuta.
Invierà inoltre la ricevuta del vaglia postale quando il con-

travventore siasi valso di questo mezzo per il pagamento del-
l'ammenda.

Art. 52.

Fermi restando gli obblighi di cui agli articoli 24, 25 e

26 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3207, l'Ispettore
capo forestale redigerA processo verbale della conciliazione
e, qualora questa sia avvenuta anche per i danni, lo farA

constatare nel verbale suddetto.

Art. 53.

In uno speciale registro, da tenersi in corrente a cura

dell'Ispettorato forestale, dovranno annotarsi i processi ver-
bali di contravvenzione e quelli di conciliazione, ovvero la
notizia della comunicazione del verbale di contravvenzione
all'autorità giudiziaria, qualora la conciliazione non abbia

avuto luogo.
In uno schedario dovranno essere riportati i nomi dei con

travventori con la data della contravvenzione ed il rife-

rimento a3]e pagine del registro.

Art. M.

La notiticazione del verbale di contravvenzione e degli
atti relativi alla conciliazione fatta dai messi comunali.
Per tale notificazione non è dovuta alcuna retribuzione.

Tuttavia, qualora i messi comunali debbano trasferirsi ad
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uno distanza maggiore di due chilometri e mezzo dalla se-

de municipale, loro compete un'indennità da liquidarsi se-
condo la tariffa stabilita per gli ufficiali addetti agli utlici
di conciliazione.
La spesa all'uopo occorrente è a carico dello Statá.

TITOLO II.

SISTEMAZIONE E RIMBOSCHIMENTI DEI TERRENI MONTANI.

CAPo I.

ßiatemazionc idraulico-forcatale dci bacini montani.

§ 1. - Compilazionc o approtazione dei progetti e pubbli-
cazione degli elenchi dei tcrreni da sistemare.

Art. 55.

Tra le opere di sistemazione dei bacini montani, di cui
alPart. 30 del II. decreto 30 dicembre 1923, n. 3207, dovranno
comprendersi i lavori di difesa contro la caduta di valanghe
e Ib opere di difesa degli abitati, necessariamente coordinate
alla sistemazione generale di un hacino.

Ait. 56.

Nei progetti di sistemazione dei bacini montani potranno
essere compresi, quando concorrano in ttitto o in parte ai
ílni di essa, i lavori di sistemazione agraria di cui all'art. 52
del It decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, ed i lavori di raccol-
ta e ritenuta delle acque per Putilizzazione di queste a scopi
d'ir1"igazione e di forza motrice.
In relazione ai vantaggi pubblici che da questi altri lavori

si possono conseguire, poltà essere ammessa una spesa an-

che maggiore di quella necorrente per raggiungere con opere
diverse le finalità della sistemazione.
Nei progetti potranno poi essere studiate, con allegati a

parte, le opere accessorie di raccolta e ritennta delle acque.

A14. 57.

Qualora 10 opere di cui agli articoli precedenti riguar-
dino terreni inclusi nei comprensori da trasformare in ap·
plicazione del R. decreto legge 18 maggio 1924, n. 753, i
relativi progetti saranno comunicati a scopo di coordinn-
mento al Comitato, di cui all'art. 14 del R. decreto-legge
suddetto, ed eseguiti con preerdenza su quelli che riguardano
altre opere, ove non siano comprese in hacini già in corso di

sistemazione.

Art. 58.

La determiuazione dei perimetri del havini montani nei
'quali dovranno eseguirsi le opero presiste negli articoli pre
cedenti, sarù fala con derrein o con decreti Reali successivi,
su proposta del Ministri dell'econnalia nazionale e dei lavori

pubblici, sentila la seconda sezione del Consiglio snperiore
dei lavori pubblici.
I progetti eseentivi delle dette opere saranno compilati da-

gli uflici del Genio civile e da quelli dell'Ispettorato foresta-

la secondo la competenza stabilita in applicazione delPart. 43
el R. decreto 30 dicembre Ill23, n. 3267, nel senso che rien-

trino nella competenza del Ministero dei lavori pubblici, au-
che per la esÞenzione, ¡nelle opere idrauliche che ricadono

nell'alveo principalo del torrente e del maggiori afthienti e

nel cono di deiezione, e che ahhiano per iscopo la regolazio-
ne della penùenza, il consWruento disciplinamento dei depo-
siti dei materiali e quindi il miglioramento del regime idrau-
lico.

L'approvazione di detti progetti avrà luogo con decreté
dei Ministri interessati e secondo le norme vigenti per le
rispettive amministrazioni.
Per le nuove Provincie si riterranno esecutivi, agli effetti

del precedente comma, i progetti dei lavori di sistemazione
dei torrenti che ottennero l'approvazione a norma delle di-
sposizioni ivi vigenti prima dell'entrata in vigore del Re-

gio decreto 30 dicembre 1923, n. 32GT.

Art. 59.

Per i lavori da eseguirsi dall'Ispetterato forestale do.
Tranno indicarsi in una planimetria ed in un elenco i. ter-
reni, siano o no sottoposti al sincolo, da rimboschire e da
restituire a hosco, e quelli nel quali il rinsodamento potrà
essere limitato all'inerbamento semplice o alla esclusione

temporanea del pascolo, o alla creazione di pascoli albe-
rati, sottoposti per una disciplinata pastorizia a vincoli

stabiliti, caso per caso, dalla predetta autorità.
Gli elenchi potranno essere fatti a zone successive qua-

lora ne sia riconosciuta l'opportunità.

Art. 60.

Per i lavori da eseguirsi dagli uflici del Genio civile in .
zone diverse da quelle da sistemare a enra dell'Ispettorato
forestale dovranno essere osservate, per la determinazione
dei terreni, nei quali devono eseguirsi le opere, e per la

pubblicità dei progetti e degli elenchi, le disposizioni con-
tenute negli articoli 45 e 40 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 320T, nei soli casi nei quali la asecuzione dtdle opere im-

plichi l'iniposizione di vincoli al godimento dei detti terreni.

Art. 61.

Per le notificazioni degli elenchi dei terreni da sistemare,
fatte dai messi comunali, si applicheranno le norme del-

l'art. 54 del presente regolamento.

Art. 62.

In applicazione dell'art. 40 del R. decreto 30 dicembre

1923, n. 32GT, i ricorrenti potranno chiedere che si proceda
in loro confronto in conformità di quanto è stabilito nel-

l'art. 7 del presente regolamento.

§ 2. -- Espropriaziom ed occupazioni temporance.

Art. ß3.

Per i terreni dei quali è prevista l'occupazione l'Azienda
del demanio forestale esaminerà la convenienza dell'acqui-
sto o dell'espropriazione di essi.

Qualora per l'esecuzione dei lavori si ritenga suiliciente

l'occupazione temporanea, l'Amministrazione interessata in-

viterù i proprietari o possessori di terreni a1In consegna di

essi.

Nel caso che costoro non si presentino o si ritiutino di fir.

mare il verbale di occupazione, questo sarà sottoseritto da

due testimoni e pubbliente per 15 giorni all'albo pretorio
del Comune.
Il verbale di occupazione deve contenere una descrizione

dello stato in eni si trovano i terreni e dei loro confini.

Art. 64.

Per la liquidazione dell'indennità da corrispondersi ai
proprietari d.i terreni compresi nei bacini da sistemare in

conformitù di quanto è disposto negli anicoli 50 e 51 del

R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, valgono le norme sta-
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bilite negli articoli 32 e seguenti dal presente regolamento,
intendendosi però sostituito l'ufficio del Genio civile a quello
forestale qualora l'indennizzo si riferisca all'esecuzione di
lavori di esclusiva competenza del Genio civile.

Art. 65.

L'Amministrazione interessata, prima di promuovere la

convocazione del Oollegio arbitrale, tenuto conto della na-

tura dei lavori e dell'interesse in essi predominante, designa
un rappresentante unico dell'Amministrazione dei lavori

pubblici e di quella forestale.

§ 3. - Gestione e collando dei lavori.

Art. 66.

I lavori cui deve provvedere direttamente PAmministra-
zione forestale sono di regola eseguiti in economia.
Gli uffici del Genio civile provvedono alla gestione dei

lavor,i di loro competenza con le norme del regolamento
25 maggio 1895, n. 350, e successive modificazioni. I lavori
stessi possono eseguirsi in economia con le norme del

capo 4° del regolamento predetto.

Art. 67.

Il collaudo nei riguardi tecnici e contabili dei lavori d.i

competenza dell'Amministrazione forestale, anche allo sco-

po di accertare se Pimpianto del bosco può ritenersi assi
curato e considerarsi perciò stesso redditizio agli effetti del
3° comma dell'art. 50 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 3267, verra compinto con le norme del regolamento sulla
contabilità dell'Azienda del demanio forestale dall'Ispet-
tore forestale capo del ripartimento ed eccezionalmente, qua-
lora il Alinistero per l'economia nazionale lo ritenga oppor-
tano, da un Ispettore superiore forestale.
Per il collaudo dei lavori di competenza del Genio civile

saranno seguite le norme del regolamento 25 maggio 1895,
n. 350 e successive modificazioni.

Art. 68.

Il funzionario incaricato del collando notifica agli effetti
dell'art 53 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, con
avvisi da affiggersi per quindici giorni nell'albo del Comune
o dei Comuni interessati, il giorno in cui, successivamente
alla pubblicazione degli avvisi stessi, inizierà le operazioni
di collaudo.

§ 4. - Riconsegna dei terreni ei privati.

Art. 69.

Approvato Patto di collaudo, l'uflicio che ha eseguito i

lavori procede a termini e per gli effetti dell'art. 53 del
R decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, alla riconsegna dei

terreni occupati temporaneamente.
Questa deve risultare da apposito verbale sottoscritto dal

funzionario e dai proprietari o possessori interessati, i quali
devono essere invitati ad intervenire o, in loro assenza, o

rifiuto a sottoscrivere, da due testimoni e contenere una de-

serizione delle condizioni, nelle ouali si trovano i fondi ri

consegnati, e dei loro confilli.
Qualora i proprietari o possessori interessati, sebbene in

vitati, non intervengano alla riconsegna o si rifintino di fir

mare il rehitive verbale, questo verrà pubblicato per 15 gior
ni all'albo del Comune.

Art. 70.

I proprietari o possessori non intervenuti e che non ab-
Liano tirmato il verbale di riconsegna possono entro detto
termine presentare all'ufficio competente le loro osservazioni,
sulle quali decide definitivamente il Ministero per l'econo-
mia nazionale.
Trascorso detto termine e salvo le decisioni del Ministerd

sulle osservazioni di cui sopra, la riconsegna diventa defi-
nitiva rispetto a tutti i proprietari o possessori e per ogni
effetto di legge e cessa qualunque obbligo dell'Amministra-
zione al pagamento delle indennità per le occupazioni.

Art. 71.

Le dichiarazioni di rinuncia alla riconsegna dei fondi
rimboscati e sistemati devono indicare il prezzo di cessione.
Dette dichiarazioni sono trasmesse dall'Uilicio forestale

competente al Ministero per l'economia nazionale, il quale
decide ai sensi dell'art. 53 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 3267.
Finchè non sono intervenute le decisioni del Ministero

permangono a carico del proprietario o possessore gli ob-
blighi derivanti dalla riconsegna.

Art. 72.

Se non è accettata la rinunzia alla riconsegna o se cömun-
que il proprietario o possessore stesso non riprenda mate-
rialmente in consegna il fondo, l'Amministrazione forestale
può continuare a tenerlo, ponendo a carico di lui le spese
di gestione.

§ 5. - Conservazionc c manutenzione delle operc.

Art. 73.

Agli effetti dell'art. 56 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 3267, le opere che non siano state direttamente eseguite
dall'Amministrazione dello Stato, saranno consegnate, dopo
l'approvazione del collando finale, all'ufficio del Genio ci-
vile o all'Ispettorato forestale competenti.
Le perizie per la custodia e manutenzione delle opere

d'arte, di cui al comma precedente, sono compilate al prin.
cipio di ogni esercizio finanziario ed approvate dal Ministero
competente.
Alla scadenza di ogni esercizio finanziario si procede alla

liquidazione delle spese di eustodia e manutenzione delle

opere d'arte occorse durante l'esercizio stesso. La liquida-
zione è fatta dall'ingegnere capo del Genio civile o daL
PIspettore capo del ripartimento forestale ed ò approvata
dal Ministero, dal quale i funzionari suddetti dipendono,
che ne trasmette copia agli enti interessati ed al Ministero
delle finanze per i rimborsi.

Art. 74.

Nelle nuove Provincie le opere eseguite e da eseguirsi, in
forza delle leggi dell'ex impero austro-ungarico, saranno, per
ogni singolo hacino, date in consegna agli Enti che, a nor-

ma delle dette leggi, hanno l'obbligo di provvedere alla cu-

stodia e manutenzione di esse. ferme restando le disposizioni
relative alla misura dei contributi che, per la detta mann-

tenzione, sono stabilite dalParticolo 50 del R. decreto 30 di-
cembre 1923, n. 3267.

§ 6. - - Concessione dell'esecuzione dei lavori.

Art. 75.

I proprietari, che soli o riuniti in consorzio, intendano
che la razionale sistemazione agraria del loro terren.i com.
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presi nel perimetro dei bacini montani sia prevista nei

progetti di sistemazione, dovranno dichiarare di assumerne
l'esecuzione a norma degli articoli seguenti non altre il pc.
riodo della pubblicazione delle carte e degli elenchi di cui
all'art. 16 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3267.

Art. 76.

I proprietari che soli o riuniti in consorzio intendano

valersi delle facoltà di cui agli articoli 52 e 55 del R. de-

creto 80 dicembre 1923, u. 3'¾, devono presentare nel ter-
mine indicato nelParticolo precedente la relativa domanda
all'Ispettorato forestale, il quale la trasmetterà al Ministero
per l'economia nazionale.
Quando la domanda di concessione è presentata da un Con-

sorzio, dovrà allegarsi copia delFatto costitutivo di esso ed
il verbale dell'assemblea o del Consiglio di amministrazione
autorizzante la presentazione della domanda stessa.

Qualora non ostino ragioni tecniche potrà essere concessa

a consorzi ed a singol.i proprietari solo la parte dei lavori
di loro interesse.
Per la costituzione, capacità e funzionamento dei con-

sorsi di cui sopra, varranno le norme stabilite dagli arti-
coli 79 e seguenti del R. decreto surricordato; però l'atto
costitutivo di esso ed il suo statuto, salvo i casi di cui at
secondo comma del d'etto articolo 79, devono essere approvati
dal Prefetto ovvero dal Ministero per Feconomia nazionale

se i terreni nei quali devono compiersi i lavori apparten-
gano a piil Provincie.

Art. 77.

L'uflicio, al quale viene presentata la domanda, la com-

pleta con uno schema di disciplinare nel quale debbono

essere stabilite le modalità e le condizioni per la esecuzione
dei lavori, nonchò il termine per il compimento di essi, e

quindi la trasmette, con una relazione, al Ministero.
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici o 11 Co-

mitato tecnico del Magistrato alle acque, il Ministero prov-
vede alla concessione, ove nulla osti, previa sottoscrizione
del disciplinare da parte del richiedente.

Art. 78.

Ove nel termine stabilito dall'atto di concessione i pro-
prietari non abbiano ottemperato agli obblighi assunti, il
Ministero per l'economia nazionale, previo accertamento del

locale UfBcio forestale, pronuncierà la decadenza della cou-

cessione con provvedimen‡o che ha carattere definitivo. Nel

caso di adempimento parziale il Ministero potrà accordare
in tutto o in parte i rimborsi dell'importo dei lavori di cui

all'art. 55 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3267.

Art. 79.

I rimborsi, cui hanno diritto i proprietari ed i Consorzi
per le opere di sistemazione agraria, saranno accordati ad

opere compiute e collaudate.

I rimborsi per le opere di rimboschimento non si confe-

riscono per intero se non dopo trascorsi 5 anni dal com-

piuto impianto ed in base a certificato dell'Ispettore capo

forestale attestante la buona riuscita delle opere e delle

piantagioui anuualmente eseguite per ogni singola zona.

L'Ispettore capo forestale rilascerà il certificato previo
accertamento da eseguirsi a spese dello Stato.

Art. 80.

Dopo un hiennio dall'inizio dei lavori di sistemazione

agraria o di rimboschimento potrà essere accordato un ac-

conto sul rimborso di cui alPart. 55 del R. decreto 30 di-
cembre 1923, n. 3267, in base a certificato dell'Ispettore
capo forestale, da cui risulti che le opere furono iniziate
con le dovute cure e che le colture presentano condizioni
soddisfacenti.
In ogni caso la misura dell'acconto non potrà superare

i due terzi del rimborso conferibile a lavori compiuti.

Art. 81.

Le domande ed il certificato in carta semplice per otte-
nere Pesonero dalle imposte di cui all'art. 58 del R. de-
creto 30 dicembre 1923, n. 3267, debbono essere presentate
all'Agenzia delle imposte entro tre mesi dall'inizio dei la-
vori di rimboschimento. In caso di tardiva presentazione
il contribuente on avrà diritto all'esonero per il tempo
trascorso dalla data dell'inizio dei lavori a quello della

domanda.
AllincLà i procuratori delle imposte possano provvedere al-

le liquidazioni annuali di sgravio, gli Ispettori forestali, en.
tro il primo trimestre di ogni anno, debbono far loro perve.
nire direttamente i certificati attestanti che i lavori furono

eseguiti e conservati in conformità del piano di coltura di

cui all'art. 54, comma 3°, del R. decreto surricordato.
Nella domanda, di cui al primo comma del presente ar-

ticolo, il proprietario, là dove non esiste il catasto geome-
trico particellare, potrà limitarsi ad indicare per l'indivi-
duazione del terreno rimboscato Particolo catastale od il
numero del ruolo dell'imposta fondiaria, la superficie del

fondo, la superficie per la quale domanda l'esonero e l'im-

ponibile proporzionale.

Art. 82 .

L'esenzione non ha piil effetto se il proprietario non man-

tiene regolarmente i terreni a bosco secondo il piano di
coltura e di conservazione di cui al 3° comma dell'art 54

del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, ferme le penalità
di cui al comma 4° dello stesso articolo.
La cessazione dell'esenzione ù pronunciata dall'Intenden-

te di finanza su proposta delPIspettore capo forestale.

Art. 88.

Le persone indicate nell'art. 59 del R. decreto 30 dicem-

bre 1923, n. 3267, che intendano valersi della facoltà pre-
vista dall'articolo stesso devono presentare la relativa do-

manda all'ufficio del Genio civile e a quello forestale.

Gli uflici suddetti trasmetteranno la domanda al Min.i-

stero dal quale dipendono o al Magistrato alle acque, se si

tratti di lavori da compiersi nel territorio del comparti·
mento di questo.
Quando la concessione è chiesta da un Consorzio o da

ut. Ente morale in genere saranno osservate le norme sta·

bilite nel 2° comma dell'art. 76.

Art. 84.

Qualora il Consorzio tra privati proprietari, con gli scopi
di cui all'articolo precedente, non sia già altrimenti costi-
tuito, varranno per la sua costituzione, pt r la sua capa-
cità e per il suo funzionamento, le norme stabilite negli
art. 79 e seguenti del R. decreto 30 dicembre .1923, n. 3267.
E' consentita la formazione dei Consorzi anche tra Pro-

vincie, Comuni, Corpi morali e privati proprietari di ter-
reni situati nel comprensorio da sistemare.

L'atto di cortituzione di esso ed il suo statuto devono es-

sere sottoposti all'approvazione del Prefetto, se gli Enti. di
cui al comma precedente, appartengono alla stessa provin-
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cia, ovvero di uno dei Ministeri dal quale dipende l'esecu-
zione dei lavori, se appartengono a circoscrizioni provinciali
diverse, uditi i Prefetti e le Giunte provinciali amministra-
tive delle circoserlzioni medtisime.
Lo statuto deve contenere la indicazione dello scopo del

Consorzio, e, se del caso, la sua durata, la determinazione
degli organi che lo rappresentano e le loro attribuzioni, l'in·
dicazione del contributo degli Enti consorziati, lla sede del

medesimo, e tutte le altre norme di amministrazione.

Art. 85.

I Consorzi istituiti fra privati proprietari per l'esecuzione ,

delle opere di rimboschitnento e di sistemazione di cui agli
articoli 52, 55 e 59 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3267,
funzionano secondo-le norme stabilite nei rispettivi statuti
e, in quanto questi non dispongano altrimenti, per le deli-
berazioni dell'Assemblea e della Deputazione amministrativa
osservano le prescrizioni di legge sulPordinamento dei con-
aorzi di bonifica.
Se dei Consorzi fanno parte Provincie, Comuni o Euti mo-

rali, si osservano invece, per le deliberazioni dell'Assemblea
e della Deputazione amministrativa le norme cui sono sot-
teposti la Provincia, se fa parte del Consorzio, o il Comune
consorziato, il cui Consiglio si compone del maggior nunie-
ro di conàiglieri rispetto agli altri.

Art. 86.

Oltre i documenti prescritti nell'art. 61 del It. decreto
30 dicembre 1923, n. 3267, le Provincie e i Comuni che per
Farticolo 59 del decreto st.eeso intendano eseguire diretta
mente opere di sistemazione idraulico-forestale dovrauno con
la domanda produrre anche copia della deliberazione o delle
deliberazioni del Cotisiglio e dei Consigli provinciali, del
Consiglio o dei Consigli comunali interessati, debitamente
approvate dalla. Giunta provinciale amministrativa quando
tale approvazione sia necessaria o dall'assemblea generale
del Consorzio, da cui risultino: la determinazione di chie-
dere la concessione, le modalità principali, specie in ordine
alla speaa ed ai mezzi per farvi fronte, ed i poteri all'uopo
accordati alle rispettive rappresentanze. quando non risul
tino altrimenti.

Art. 87.

I Ministeri competenti potranno cousentire che il pro-
getto esecutivo delle opere previste nel progetto di massima
ei riferisca ad opere da eseguirsi a periodi successivi.
Qualora si abbiano eventualmente progetti giù compilati

a cura delle Amministrazioni competenti, gli enti che chie
douo la concessione possono farli propri, però la spesa so

stenuta per la loro compilazione sarù dedotta dall'ammon
tare delle annualità di rimhorso convenute caso per caso.

Art 88.

La concessione, oltre le condizioni alle quali si vuole sia
vincolata, deve stabilire :

a) il termine in cui dovranno essere iniziati e compiuti
i lavori;

b) l'ordine della loro esecuzione;
c) il numero e l'importo delle annualità in cui dovra

essere effettuato il rimborso da parte dello Stato della spem
risultante dal progetto, aumentata fino al 20 %:

da le penalitA a carico del concessionario per il caso

di ritardo ingiustificato nel compimento dei lavori:

c) la clausola compromissoria per la risoluzione delle
eventuali vertenze.

Nella convenzione potrà anche stabillrsi la facoltà del-
PAmministrazione di provvedere in qualunquo tempo alla
revoca ed al riscatto della concessioue. In essa si determine-
ranno le modalità della risoluzione e del riscatto e della con-
seguente presa in consegna delle opere eseguite e si richia -

meranno le disposizioni di cui alParticolo 78 del prescute
legolamento, concernenti l'inadempimento delle concessioni.

Art. 89.

Qualora trattisi di concessione fatta col sistema del paga-
mento dei contributi in annualità, nella convenzione dovrà

sempre riservars1 all'Amministrazione la facoltà di riscat.
tare in tutto o in part,e le convenute annualità, pagando il
capitale corrispondente alle annualità insolute depurate de-
eli interessi non ancora maturati.

Art. 90.

Gli ullici del Genio civile e quelli forestali trasmettono
gli atti della istruttoria al 31inistero competente, il quale
provvede alFapprovazione dei progetti, e restituisce, ove
nulla osti, la convenzione alPuffleio competente, perche,
previa trascrizione su carta legale, venga accettata e sot-
toscritta dal rieldedeute la concessione. La firma dovrà es-

sere autenticata dal funzionario delPufficio delegato ai con-
tratti.
L'Uilicio rimette poi fatto al Ministero competente, che,

d'intesa col Ministero delle finanze, provvede con formale
decreto alla definitiva concessione, determinando in base
alla spesa risultante dal progetto, aumentata fino al 20 per
cento, Cimporto che, in luisura invariabile e qualunque sia
per risultare Peffettivo custo dei lavori previsti, salvo quanto
dispone il successivo articolo 03, dovrà essere corrisposto
al concessionario in quel numero di annualitù che saranno

stabilite nella convenzione, in relazione agli stanziamenti
di bilancio.

Art. 91.

Ilulanato il decreto di concessione si provvede, con le nur
tue e secondo la competenza segnata dagli articoli 62, 63 e

ut del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3207, alla compihi
zione, pubblicazione e successiva approvazione degli elenchi
dei terreni compresi uel perimetro considerato dal progetta
preso a base della concessione.

Art. 92.

I;alta sorveglianza e Faccettamento anunale, di cui al se·
guente articolo 03, delle opere date tu concosione riman-

gono allidate agli ullici che sarebbero stati competenti per
la direzione dei lavori, qualora que.sti lossero stati compiuti
direttamente dallo Stato.
Al collaudo sono poi anche applicabili le norme degli at

ticoli 67 e 68 del presente regolamento.
Le indennità da corrispondere ai funzionari incaricati de l-

la sorveglianza e del collaudo delle opere pono a carico dello
Stato.

Art 93.

Così prima dell'inizio come durante 10 ovolgimento dei
lavori l'Amministrazione concedente Im facoltà di ordinare,
sentito il concessionario, quelle variantL ed aggiunte 1 pro
getto approvato che, a suo insindacabile giudizio, siano ri-
tenute tecnicamente necessarie ai fini della sistemuzione od
a tutela delle proprietà private.
Il concessionario da parte sua non potrò apportare al

progetto approvato alcuna modillcazione od aggiunta senza
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che sia sottoposta alla preventiva approvazione dell'Ammi·
nistrazione.
In base alle varianti ed aggiunte di cui al comma 16 ed a

quello di cui al 2° comma, che siano riconosciute necessario
per raggiungere i fini della sistemazione o la tutela delle

proprietà private (esclusa ogni variante od aggiunta pro-
posta dal concessionario per ragioni che eccedono detti fi'.i),
sarà modificata la somma posta a base della cancessions giu-
sta Part. 90 ed accordata al concessionario corrispondente
annualità suppletiva.
Se le varianti adottate eleveranno detta somma m misura

superiore al 50 per cento il concessionario avrà diritto di

rinunziare alla concessione, chiedendo che sia revocato il

relativo decreto e che gli sia accordato un equo indennizzo

per i lavori già eseguiti in conformità, del progetto appro-
Tato e non pagati ai sensi delParticolo successivo
Se invece le varianti adottate importano una diminuzione

dell'ammontare della spesa prevista nell'atto di concessione
verranno congraalaente ridotte le annualità che restano da

corrispondere al concessionario.

Art. 96.

Nel caso di revoca d.i cui ulParticolo precedente si prov-
vederà al collaudo dei ilavori eseguiti sino alla data del de-

creto di revoca o di risoluzione accertandone l'importo, che
potrà essere rimborsato al concessionario fatta deduzione

delle somme già corrispostegli nel solo caso in cui i lavori

stessi siano riconosciuti utili ai fini della sistemazione del

bacino, con criterio insindacabile del Ministero competer te,
sentito il parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici
o del Comitato tecnico del Magistrato alle acque.

Art. 97.

Con l'approvazione dei progetti esecutiv.i i concessionari
si intendono investiti delle facoltà che competono alla pub·
blica amministrazione per Pesecuzione delle opere previste
nei progetti stessi.
Tali facoltà non possono però essere esercitate se non con

i mezzi e nei modi previsti dalla legge.

§ 7. - Disposizione per il Mezzogiorno e le Isolc.

Art. 94.
Art. 98.

Allo scadere di ciascun anno dalla data delPinizio dei la-

vori l'Uincio che ne ha Palta sorveglianza procede all accer-
tamento della regolarità delle opere eseguite, liquidando lo
importo di ogni singola opera nei limiti delle previsiom del

progetto esecutivo ed aumentandolo Ano al 20 per cento, a

norma della convenzione.
Il certificato di liquidazione sarà trasmesso al Ministero

competente per l'approvazione, dalla cui data diventa li-

quida l'annualità convenuta.

Al pagamento delle singole anuualità sarà provveduto en-

tro quattro mesi dalla data di emissione del certincato, e,
trascorso tale termine, sarà dovuto al concemmonario l'in-
teresse al saggio del 4 per cento fino al giorno dell°effettivo
pagamento.
Se dal certificato risulterà che il connessiouario avrà ese-

guito i lavori per un importo superiore a quello dell'au-

nualità stabilita per quel determinato anno, sull'eventuale
maggior importo sarà dovuto Pinteresse del 4 ver cento dalla
data dell'approvazione ministerial del certificato a quella
dell'emissione del decreto di rimborso.

La disposizione di cui al precedente capoverso non è ap-

plicabile alla concessione in cui sia prevista la ripartizione
delle opere in ilotti suscettibili di parziale collaudo.

Qualora le opere di sistemazione idraulico-forestale riguar.
dino bacini luontani compresi nel territorio delle provincie
del Mezzogiorno e delle Isole, la competenza a provvedere,
a norma delle disposizioni contimute nel presente Capo,
spetta ai Provveditorati alle opere per i compartimenti ter-
ritoriali, istituiti con R. decreto legge 7 luglio 1925, u. 1173

e all'Alto Commissario per la città e provincia di Napoli,
istituito con R. decreto-leggt 15 agosto 1925, n. 1636, nei li
miti stabiliti dai Regi decreti-legge suddetti.

CAro II.

Costituzione. e futrionamento dei consorzi per il rimbosclei-
mento ed il rinsaldamento di terreni vincolati.

Art. 99.

I Coueorzi tra lo Stato e gli Enti di cui all'art. 75 del

R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, sono costituiti con
decreto Reale promosso dal Ministero per l'economia nazio-
nale.
La misura dei contributi e degli altri oneri fra gli enti

consorziati è stabilita nello stesso decreto.

Art. 100.

Art. 95.

Ove il concessionario trascuri la esecuzione delle opere o

venga meno ai patti della concessione, o comunque, con la

inosservanza delle leggi e dei regolamenti comprometta lo

scopo per il quale la concessione gli venne accordata, PUf-

ficio, che ha l'alta sorveglianza dei lavori, lo diiBda a met-

tersi in regola entro un congruo e perent erfo termine, in-
formandone il 31inistero competente
Trascorso detto termine, che decorre dal giorno della co-

muuicazione della diñida al concessionario, l'Uißeio, previ
gU opportuni accertamenti, redige. un oratesso vtrhale in

contradittorio col rappresentante del concessionario, o, in

mancanza dello stesso rappresentante, con l'attestazione di
due testimoni.
Sulla base di tale verbale il Afinistero competente, sen-

tito il Consiglio superiore dei lavori pubblici o il Comitato
tecnico del llagistrato alle acque, poten provvedere alla re-
voca della concessione.

La facoltà di occupazione temporanea e di espropriazione
dei terreni vincolati, prevista dagli articoli T6 e 79 del R de-

creto 30 dicembre 1923, n. 326T, potrà essere esercitata sol-

tanto dopo che i progetti di rimboschimento e di ricostitu-

zione dei boschi estremamente deteriorati avranno ottenuto

l'approvazione del Comitato forestale o quella del Alagistrato
alle acque, nel caso di terreni compresi nel compartimento
ut questo.

Art. 101.

Approvati i progetti, gli Ispettorati forestali provvederan-
no alla pubblicazione della carta topografica e dell'elenco

dei terreni compresi nei progetti, nonchè alla notificazione

dell'elenco ai proprietari interessati.
La pubblicazione sarà fatta all'albo del Comune e per un

periodo di trenta giorni, durante il quale gli interessati
avranno facoltA di presentare ricorsi e fare opposizioni.
Trascorso detto periodo il sindaco invierà i reclami al Co.

mitato forestale od alalagistrato alle aalue, i quali con le
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loro osservazioni trasmetteranno gli atti al Ministero per boschi o per la ricostituzione di boschi estremamente dete-
I'economia nazionale per le definitive determinazioni. riorati, situati in zone vincolate o vincolabili per scopi idroa
La dichiarazione di pubblica utilità sarà fatta dal Mini· geologici sarà corrisposto anche per la formazione di boschi

stero per Peconomia nazionale col decreto col quale si ap la cui esistenza e conservazione può essere richiesta per
prova definitivamente il progetto. uno degli scopi previsti dalPart. 17 del 11. decreto surricora

Art. 102.
dato.

Qualora siano costituiti i Consorzi di cui alPart. 75 del
It. decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, i bilanci preventivi ed
i conti consuntivi devono essere preparati a cura degli Ispet-
torati forestali e sottoposti all'approvazione dei Comitati
forestali.
La contabilità dei fondi consorziali è aindata alla ragio.

neria dell'Amministrazione provinciale ed il servizio di cassa
al tesoriere della Provincia, il quale provvede ai pagamenti
in seguito ad ordini rilasciati dal presidente del Comitato
forestale. Uaggio da corrispondersi al tesoriere sarà prele-
vato dai contributi degli Enti consorsiati.
Alle spese dei lavori da eseguirsi in economia dall'Ispetto.

rato forestalle sarà provveduto con apertura di credito nei li-
miti stabiliti dal regolamento generale di contabilità dello
Stato.
Il funzionario delegato renderà conto di ogni anticipazione

melle forme stabilite dal detto regolamento.
Il pagamento delle opere date in appalto sarà effettuato

in base alle condizioni stabilite nei rispettivi contratti·
Il collando dei lavori sarà eseguito da una Commissione

nominata nel proprio seno dal Comitato forestale.
Nelle provincie comprese nel compartimento del Magi-

strato alle acque i Comitati forestali eserciteranno le attri-
buzioni che in materia di rimboschimenti o rinsaldamenti
sono esercitate dai Comitati delle altre provincie del Regno.
Però il loro programma annuale di lavoro deve essere sot

toposto alla preventiva approvazione del Magistrato suddet.
to, il quale, esercitando la sua alta sorveglianza sull'attua
zione di esso, curerà il coordinamento dell'attività dei Comi-
tati del proprio compartimento.

Art. 108.

I Consorzi costituiti a norma dell'art. 75 del R. decreto
80 dicembre 1923, n. 3267, nel sostituirai alle Commissioni
d'imboschimento del Carso continueranno a possedere i ter.
reni e gli altri beni appartenenti a queste ultime.

CAro III.

Disposizioni per la Baatlicata e la Calabria.

Art. 101.

In applicazione dell'ultimo comma dell'art. 86 del R. de-

creto 30 dicembre 1923, n. 32417 e del successivo art. 87 il

reparto della rendita dei terreni dello Stato, delle Provincie

e dei Comuni della Basilicata e della Calabria a favore de

gli Enti indicati negli articoli stessi sarà fatto dal Ministe

ro dell'economia nazionale a fine di ogni esercizio finanziario.

Art. 106.

Coloro che intendono godere dei beneuci stabiliti dagli artie
coli 90 e 91 del 11. decreto 30 dicembre 1923, u. 3267, devono
darne avviso all'Ispettorato forestale indicando il tempo in
cui intendono iniziare i lavori.
Qualora Pinteressato nu faccia richiesta, i criteri e le mom

delità dei lavori potranno essere stabiliti d'accordo fra l'Is
spettorato e l'interessoto od un suo delegato.

Art. 107.

L'esenzione dal pagamento delle imposte e sovrimposte nei
casi previsti dall'art. 90 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 3267, sarà concessa e regolata in conformità degli articoli
81 e 83 del presente regolamento.
L'ammontare del contributo statale stabilito dalFart. 91

del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, sa1ñ coirisposto
in base all'importo dei lavori effettivamente eseguiti e dei
prezzi unitari risultanti dai progetti approvati dal Comitatol
forestale con le modalitù di cui agli articoli 79 e 80 del pres
sente regolamento.

Art. 108.

Coloro che intendono godere dei benefici stabiliti dalPart- 93
del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, devono presenterne
domanda all'Ispectorato forestale con le notizie relative alla
ubicazione del pascolo, ai dati catastali ed alPattuale sua

forma di god'imento e di amministrazione.
La domanda dovrà cesere corredata dal proget to dei lavori

di miglioramento che l'aspirante si propone di eseguire e da
cui risultino, per ciascuna categoria di opere, la quantitò
ed il costo unitario.

Quando trattasi di pascoli goduti in comune e non esiste
un regolamento dii uso dovrà provvedersi alla compilazione
di tale regolamento ed allegarsi al progetto dei invori.

Art. 109.

L'Ispettorato forestale, fatte verificare, occorrendo, le con.
dizioni dei luoghi, trasmette la domand¿t col proprio parere
al Comitato forestale.

Ogni qualvolta sia opportuno, l'Ispettorato forestale, a
richiesta dell'interessato, diaporrà che la visita dei luoghi
preceda la presentazione del progetto, al flue di concretare
col progettista le opere di miglioramento da proporre, i crt.
teri tecnici da seguire nella loro esecuzione ed i prezzi uni-
tari da servire di base alle analisi.

TITOLO III. Art 110.

NORAIE PER O'£TENERE GI/INCORAGGIAMENTI A FAVORE

DELLA SILVICOLTURA E DELL'AGRICOLTURA MONTANA.

CAPO 1.

Esenzioni ßscali e contributi guanziari.

Art. 105.

Il contributo statale stabilito dall'articolo 91 del R de

ereto 30 dicembre 1923, n. 3267, per la formazione di nuov.i

Vinteressato può chiedere che il progetto dei lavori sia

compilato a cura dello stesso Ispettorato forestale; in tal
caso dovrà eseguire preventivamente un congruo deposito
presso la R Sezione di tesoreria provinciale per il pagamento
delle indennitù di missione ehe otramno competere al fun-
zionario incaricato della comfilamme del progetto.
L'interessato potrà altrest incariare Ce'la compilazione del

progetto Enti o persone di sua tiducia per gli effetti di cui
all'art. 111.
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Art. 111.

11 Comitato forestale può modificare il piano dei lavori di
miglioria determinando le opere che ammette al beneficio
del contributo e la spesa presuntiva, nonchè la percentuale
del contributo stesso di cui all'articolc successivo.
Allo scopo di agevolare la compilazione dei progetti, una

parte del contributo - non superiore al due per cento della
spesa presuntiva - potrà essere corrisposta, all'atto della
approvazione del progetto, direttamente al proprietario od
anche agli Enti o persone indicate alPultimo comma dell'ar-
colo 110.

Art. 112.

L'ammontare del contributo per opere di migl;ioramento
dei pascoli è corrisposto in base all'importo dei lavori effet-
tivamente eseguiti e dei prezzi unitari risultanti dal progetto
approvato dal Comitato forestale in misura variabile:

dal 20 al 25 per cento per i miglioramenti colturali con-
sistenti nella seminagione di piante foraggere e nella con.
cimazione chimica, qualora questa abbia carattere straor-
dinario;

dal 25 al 30 per cento per la estirpazione dei cespugli,
gli spietramenti, l'irrigazione, il prosciugamento di acqui-
trini, la costruzione di abbeveratoi, lla condotta di acque
piovane e sorgive, la sistemazione della viabilità, la costru-
zione di chiudende, la ripartizione, dei pascoli in sezioni, la
sistemazione ed il consolidamento del terreno;

dal 30 al 35 per cento per la costruzione di cascinali pel
personale e per la confezione e conservazione dei prodotti,
di fienili, stalle e tettoie.
Per i lavori di miglioramento non previsti nel presente ar-

ticolo, l'ammontare del premio sarà fissato, caso per caso,
dal Comitato forestale, senza eccedere il 35 per cento delPim·
porto dei lavori.

Art. 113.

Il contributo di cui all'art. 112 può essere corrispostö an·
ehe mediante acconti proporzionati alFimporto dei lavori

eseguiti e debitamente accertati.
Gli acconti non potranno, ad ogni modo, superare i due

terzi del contributo totale. Il pagamento a saldo del contri.
buto sarà effettuato ad opere compiute in base al certificato
di collaudo.

Art. 114.

Le opere di migliorla dei pascoli dovranno essere compiute
nel termine che stabilirà caso per caso il Comitato forestale
all'atto dell'approvazione del progetto. Tale termine, che
non dovrà superare normalmente il limite di cinque anni,
nel caso di cui ai successivi articoli 116 e 123, s'intenderà
decorrere dalla data di concessione del mutuo.
Qualora le opero non sinuo eseguite nel detto termine, il

Comitato revocherà la concessione del contributo. Qualora,
invece, le opere siano eseguite solo parzialmente, il Comita-
to, nel caso che riconosca che le stesse rappresentino un ef-

fettivo miglioramento del pascolo, ridurrà il contributo in
proporzione delle opere compiute, nel caso contrario lo re-

vocherà.

Art. 115.

Le deliberazioni dei Comitati forestali con cui si appro-
vano i progetti e si determina la misura dei contributi per
l'esecuzione delle opere di cui ai precedenti articoli saranno
comunicate, prima di darne notizia ai richiedenti, al Mini
stero per l'economia nazionale, che provvede con proprio

i decreto a rendere esecutive le deliberazioni stesse ed a11 im-

pegno della relativa spesa.

Art. 116.

I Comuni che intendano anche chiedere alla Cassa depositi
e prestiti la concessione di un mutuo di favore por il miglio.
ramento dei loro pascoli montani devono alle domande, com-
pilate con le norme dell'art. 108, unire i seguenti documenti:

a) bolletta del ricevitore del Registro comprovante il
pagamento della tassa d'istruttoria ai sensi del R. decreto
15 luglio 1923, n. 1549;

b) copia della deliberazione in unica lettura del Con

siglio comunalle col voto favorevole della maggioranza dei
consiglieri in carica o della deliberazione del Podesta, op-
pure, nel caso, del Regio commissario o del Conimissario

prettttizio, e nella quale siano stabiliti Poggetto e l'import»
del mutuo, con l'onere dell interesse ai sensi dell'art. 93 del
R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, il periodo di ammorta-
mento e la garanzia ai termini dell'art. 75 e seguenti della
legge 2 gennaio 1913, n. 453, libro 2° (testo unico) ;

c) attestazione dell'Intendenza di finanza circa il limite
normale, il limite massimo e il'importo bloccaio della sovrim-
posta;

d) attestazione della Prefettura circa i vincoli costituiti
sulla sovrimposta;

e) copia del bilancio comunale dell'anno in corso;
f) prospetto delle entrate ordinarie desunte dall'ultimo

consuntivo approvato precedentemente alla deliberazione di

contrattazione, e degli interessi passivi a carico del Comuue
previsti dal bilancio correutc;

g) estratto storico catastale della proprietà che si vuole

migliorare o ridurre a pascolo;
A) i documenti che vailgono a dimostrare il sistema di

amministrazione del pascolo e del terreno da ridurre a pa-
scolo: ailitto, .concessione diretta delle ilde, appalto delle

fide, ecc.;
i) dichiarazione della Cassa depositi e prestit i pel cou-

senso di massima, alla concessione del mutuo.

Art. 117.

Qualora sia chiesta la concessione del mutuo di favore, il
Ministero per Peconomia nazionale trasmette alla Cassa de-

positie prestiti gli atti amministrativi, che vi hanno atti-
Denza, insieme col decreto d'impegno dell'Azienda del de-
manio forestale di Stato per il pagamento alla Cassa mede-

sima del concorso governativo.
In base a tali atti, la Cassa è sutorismata a promuovere

nei modi consueti la concessione del mutuo.
L'ammontare del mutuo non può essere superiore alla dif

ferenza tra l'importo delle spese approvate ed il contributo

concesso.

Art. 11ß.

La quota annuale d'interesse a carico dell'Asienda fore-

stale sarà pagata direttamente alla Cassa depositi e prestiti
entro il mese di giugno di ciascun anno.

Art. 119.

Il prestito da parte della Cassa depositi e prestiti sarà,
somministrato al Comune con il consenso e la vigilanza del

Prefetto, a seconda del bisogno, tenuto conto dell'ammontare
delle rate di contributo già corrisposte, previo nulla osta del
Ministero per l'economia nazionale rilasciato in base allo

stato dei lavori a norma dell'art. 113.

2
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Art. 120.

Il periodo di ammortamerito del debito avrà inizio dal
1• gennaio del sesto anno successivo a quello in cui ebbe
luogo la concessione del mutuo. Per il periodo precedente
all'inizio dell'ammortamento il Comune mutuatario pagherà
soltanto la rispettiva quota d'interesse a integrazione di

quella a carico dell'Azienda forestale, di cui all'art. 118.

Art. 121.

Qualora le opere di miglioria non siano compiute nel ter-
inine stabilito dal Comitato forestale ovvero siano eseguite
solo parzialmt•ute, il Alinistero per l'economia nazionale
nel primo caso, revocherà la concessione del concorso dello
Stato nel pagamento degli interessj sui mutui e, nel seccado,
ridurrà tale concorso in proporzione delle opere compinte.
In conformità delle determinazioni ministeriali, la Cassa

dei depositi e prestiti provvederà, a sua volta, alla revoca od
4tlla riduzione del mutuo.

Art. 122.

I Comuni e gli altri enti per l'esecuzione delle opere di mi.
glioria dei propri pascoli montani possono ottenere 11 con
corso dello Stato nel pagamento degli interessi sui mutui che
inten.lano contrarre con eli Istituti di credito di cui all'ar.
ticolo 91 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, dopo che a
morrea dell'articolo 111 del presente regolamento il progetto
delle dette opere ahhin ottenuto l'approvazione e sia stata
determinata la misura del contributo dello Stato nella spesa
rehttiva.
La domanda per ottettere 11 concorso nel pagamento degli

interessi sui mutui dovrà essere presentata al 31inistero per
l'economia nazionale insieme col pinno di ammortamento del
toutuo concordato con l'Istituto mutnante.
Il Ministero, esaminati gli atti, determinerà la misura del

concorso che è disposto a concedere e ne darà comunicazione
1111'Ente mutuatário.

Art. 123.

L'ammontare del mutuo non potrà essere superiore alla
differenza tra l'importo delle spese approvate ed il contributo
concesso.

11 mutuo non può essere contratto per un periodo superiore
a trent'anni.
Gli Enti mutuatari avranno sempre facoltà di estinguere il

loro debito in un periodo più breve.
Il mutuo sarà estittto col sistema dell'ammortamento, me-

diante annualità o ættestralità fisse, comprensive del capi
tale, degli interessi e degli accessori
Il periodo di entinzione dei mutui ha sempre inizio,.salvo

quanto è disposto al comma seguente. dal 16 luglio o dal 1°

gennaio successivi al semestre nel quale il mutuo è stato sti
pulato e l'ammontare del mutuo jeve essere quello risul

tante dalle sovvenzioni effettivamente eseguite. con l'agginn
ta degli interessi semplici. fino all'inizio del periodo di am
mortamento, salvo che di questi non si provveda al separato
realizzo.
Per i mutui stipulati con [stituti di credito fondiario me

diante emissione di cartelle, alle date di cui nel comma pre
cedente sono sostituite quelle del P aprile e del 16 ottobre

Art. 124

A enra dell'Ente mutantario o delPIstituto mutuante deve
essere rimessa copia del contratto di mutuo, entro dieci giurai

dalla registrazione, al Ministero per l'economia nazionale,
perchè possa provvedersi all'iscrizione in bilancio della an-

uualità a carico dell'Azienda forestate od al pagamento della
somma corrispondente alla capitalizzazione delle annualità
entro i limiti dei residui attivi del fondo annualmente stan-
ziato per la concessione dei contributi e del coueurso nel

pagamento degli interessi di cui ai precedenti articoli.
La quota di concorso dello Stato per ciascurr mutuo è cor-

riaposta direttamente dall'Azienda forestale all'Istituto mu-
tuante alla scadÞuza delle annualitA o delle semestralità re-

lative, in misura costante, determinata acl niodo seguente:
calcolato il valore attuale, all'inizio del mutuo, delle quote
d'interessi secondo il saggio pattnito comprese nelle annua-
litù o seulestralitù dovuto e stabilita la parte di detto valore
attuale corrispontiente alle quote di concorso dello Stato,
questa parte, trasformata in annualitik o semestralità co-

stante per tutta la durata del mutuo, rappresentern la quota
di concorso dello Stato.
Il mutuatario corrisponderà all'Istituto mutuante la dif-

ferenza tra l'annualitik o semestralità dovuta per estinzione
del mutuo e la quota costante di concorso dello Stato, oltre
gli accessori. Sulle somme .somministrate prima dell'entrata
in ammortamento del mutuo può dagli Istituti, previo ac.
cordo con il Ministero per l'econoluia nazionale, essere ri-
chiesto il pagamento degli interessi semplici e degli acces-
sori maturati alla line di clamenu anno o semestre ed il con-
corso dello Stato in tale pagamento.

Art. 125.

La prima somministrazione dev'essere contenuta nei li-
miti del credito aperto in corrispondenza del primo gruppo
di opere o lavori da eseguire e spese da erogare.
Le somministrazioni successive sono subordinate all'ac·

rertamento da compiersi dall'Ispettorato forestale della re-

golare esecuzione della parte del progetto corrispondente
alle precedenti somministrazioni.

Art. 126.

Qualora le opere di miglioria non siano compinte nel ter.
mine stabilito dal Comitato forestale, si applicheranno le

disposizioni dell'art. 121, primo comma.

CAro II.

Contributi per la propaganda e Pasaistenza
ai siiviooltori ed industriali forcatali.

Art. 127.

L'Amministrazione forestale. a richiesta dei silvicoltori e
legli industriali forestali, o di propria iniziativa, presta
Popera sua al conseguimento degli scopi di cui nell'art 105
del 11 decreto 30 dicembre 1923. n. 3267, sia con consigli ed
istruzioni e con i mezzi di propaganda di cui dispone, sia col-
l'offrire, nei limiti delle esigenze del servizio, Popera gra-
tuita del proprio personale tecnico e di custodia per visite
e direzione dei lavori.
Per il conve<¿nimento dei fini di cui nello stesso art. 103

potranno essere concessi sussidi, a scopo di propaganda fore-
stale. per pubblicazioni. conferenze, riunioni e congressi, 'n.
coraggiamenti e conenrsi alle esposizioni di silvicoltura e di
alpienitura, e uremi e sussidi per la protezione della selvag-
gina nei boschi. .
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TITOLO IV.

NOR3fE RELATIVE ALLA GESTIONE DEI PATRIMONI SILVO-PAS'IX)RALI

DELLO STATO, DEI COMUNI E DI. ALTRI ENTI.

CAPo I.

Disposizioni relative alla gestione del Demanio forestale
dello Stato.

§ 1. - Del Comitato di amministrazione delVAzictura.

Art: 128.

Sono sottoposti alle deliberazioni del Comitato di ammi.
nistrazione :

a) i bilanei prevent ivi ed i rendiconti consuntivi, finan-
ziari e patrimoniali dell'Azienda;

b) i piani di governo dei beni deinaniali;
c) il programma dei Invori per ciascuna foresta ed il re-

lativo lyilancio ;
d) le proposte riguardanti variazioni del patrimonio deL

l'Asienda (acquisti, sendite, eessioni, mutui, costituzioni di
servitù);

e) tutti gli altri aiÏari che non siano di ordinaria ammi-
nistrazione o che mon:lfichino comunque il bilancio dell'Azien-
da oltre i preventivi già approvati.
Il Comitato viene convocato normalmente ogni inese e stra

ordinariamente ogni qualvolta il presidente ne riconosca la

opportunità.
Art. 129.

Le deliberazioni del Coniitato sono rese esecutive col visto
del Ministro per l'economia nazionale.
Le adunanze del Comitato sono valide quando intervengano

quattro membri.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti dei pre-

senti.

ferto devono rimetterne dichiarazione scritta al sindaco ov.
vero farne dichiarazione verbale al segretario del Comune,
che avrù cura di redigerla per iscritto alla presenza dell'in-
teressato e di due testimoni che con lui sottoscrivono la di.
chiarazione stessa.

Scaduto detto termine i sindaci restituiranno all'ammini-
strazione forestale gli atti pubblicati e le dichiarazioni di ac-
ccttazione del prezzo.
Il silenzio dei proprietari si considera come mancata ac-

cettazione.
E' data facolto all'Azienda del deinanio forestale di cou-

tinuare nelle trattative di accordo sul prezzo qualora que-
slo risulti non eccessivamente diverso da quelfo della prima
offerta.

Art. 133.

Quaudo a giudizio dell'Aniministrazione forestale i tenta.
tivi di accordo sul prezzo dei terreni designati per l'espro-
priazione possono ritenersi esauriti, FLpettorato forestale
inviterà i proprietari che non hanno accettato il prezzo of.
ferto a designare l'arbitro di loro tiducia.
L'invito sarà uotiliento per mezzo del messo comunale o de.

gli agenti forestali con l'avvertenza che se entro 30 giorni
dalla notificazione la designazioue non surn avvenuta si pro-
cedern alla nomina d'ufficio.
La designazione può esser fatta con le norme stabilite dal

comma 1° dell'articolo precedente per l'accettazione del

prezzo.
Quando in uno stesso Comune si espropriano contempo-

raneamente più terreni destinati a costituire una o più uni-

tà, ovvero un solo terreno tenuto in comunione, si applienno
le norme di eni alParticolo 32 ultimo comma del presente
regolamento.

Art. 134.

In caso di parità di voti prevale quello del presidente.
Per assenza od impedimento del presidente farà le veci di

questo il componente più anziauo per età.

§ 2- - Normc per l'esµropriazione di terreni da incorporarsi
nel demanio forcatalc.

Art. 130.

Il Ministro dell'economia nazionale, qualora intenda av-

valersi della facoltù di esproprmzione accordatagli dal 2°
enmma dell'art. 111 del II. decreto 30 dicembre 1923, n. 3267,
provvederà all'emanazione del relativo decreto, ovvero, nel

caso previsto dalla lettera d) del comma suddetto, promuo.
verà il decreto Reale di dichiarazione della pubblica utilità.

Art. 131.

Il decreto Iteale o quello Ministeriale, di cui all'articolo
precedente. sarà pubblicato per almeno 00 giorni all'albo del
Comuni in cui sono situati i terreni da espropriare insieme

con l'elenco dei fondi di cui è autorizzata la espropriazione.
L'elenco. distinto per Comuni, porterà il nome e cognome

dei proprietari dei terreni, i dati catastali per l'individua-
zione di questi ultimi ed il prezzo che si offre per ogni ter.
reno.

L'estratto del decreto e delPelenco dovrà essere notificato

a cura del sindaco ai proprietari interessati.

L'Ispettorato forestale, venuto in possesso delle notizie di

cui sopra, provvederù alla costituzione del Collegio arbitrale,
il quale funzionerà in conformità di quanto è prescritto da-
gli articoli 35 e successivi del presente regolamento.
Nel caso previsto uell'ultiluo comula dell'articolo preceden.

te e qualora i proprietari interessati abbiano designato un

unico arbitro, la determinazione del prezzo di tutti i terreni

potrà esser fatta da un solo Collegio arbitrale.

Art. 135.

Le inflennità ed i rimborsi delle spese di viaggio agli ar-
bitri ed al segretario del Collegio arbitrale sono lignidate
in base alle norme contenute nell'art. 187 comma 2° lette-

re a) e b) del presente regolamento. Dette spese fanno parte
di quelle giudiziali e sono anticipate dall'Azienda forestale

e vanno a carico dell'espropriato quando il prezzo stabilito
dagli arbitri risulti inferiore a quello offerto
La lora tassazione, salvo il caso previsto dal lo comma del-

Part. 115 del II. decreto 30 dicembre 1923. n. 3267. è fatta

in ragione dell'ammontare del prezzo i t on riguardo alle cir-

costanze di ciascuna controversia, quando la determinazione

del prezzo è stabilita contemporaneamente nei confronti di

più proprietari.

Art. 136.

Art. 132.
Il prezzo dei fondi espropriati, detratto eventualmente il

credito delPAzienda del demanio forestale per le spese di cui

Entro il termine stabilito nella pubblicazione e nella noti- le sprtti il rimberso, sarò pagato o lepositato in ennformità

ficazione, i proprietari che intendono accettare il prezzo of- delle disposizioni degli articoli 56 e seguenti della legge
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25 giugno 1865, n. 2359, sull'espropriazione a causa di pub-
blica utilità.
11 pagamento dell'indennizzo a favore dei proprietari che

accettarono il prezzo offerto potrà esser fatto anche dopo
che il Collegio arbitrale avrà determinata la misura dell'in-
dennizzo dovuto a coloro che non accettarono il prezzo stes.

so. Qualora avvenga questo ritardo nel pagamento sarà cor-

risposto al proprietario l'interesse legale sulle somme pat-
taite a decorrere dalla data di occupazione del fondo.

che la preparazione suddetta sia preceduta da una visita
dei boschi da parte di un funzionario dell'Amministrazione
1erestale allo scopo di stabilire preventivamente i criteri
tecnici ed economici da adottarsi nel progetto.
Le spese di sopraluogo del funzionario forestale saranno a

carico dell'Ente ogni qualvolta il funzionario predetto riten-
ga che, date le condizioni del bosco, non sia opportuno pro-
cedere a tagli.

Art. 143.

CAro II.
Per i hoschi situati in due o più provincie la competenza

Dieposizioni relative alla gestione dei patrimoni ad esercitare la tutela economica, di cui agli articoli prece.
silvo-pastorali dei Comuni ed altri Enti, denti, ò deferita al Comitato forestale ed all'Ispettore fore,

stale capo del ripartimento nel cui territorio trovasi la mag-
§ I. - Disposizioni generali. giore esten<sione dei boschi.

Art. 137. Art. 144.

I piani economici dei boschi, vincolati o no, appartenenti
agli Enti indicati nell'art. 130 del R. decreto 30 dicembre
1923, a 3267, qualora gli interessati non vi abbiano provve-
duto, saranno compilati a spese di questi ed a cura dell'Ispet-
torato forestale e da questo trasmessi al Comitato per l'ap
provazione.
Con le stesse modalità i piani suddetti debbono essere ri-

veduti periodicamente. La durata della loro ellicacia sarà
stabilita preventivamente caso per caso.

Art. 138.

Ogni qualvolta risulti opportuno, o quando vi sia richiesta
degli interessati, l'Ispettorato potrà disporre che la compila-
zione del progetto del piano economico da parte degli 19nti
sia preceduta da una visita dei luoghi di un funzionario
tecnico dello stesso Ispettorato, allo scopo di tissare con l'in.
caricato della compilazione del progetto i criteri tecnici ed
economici da seguire nella detta compilazione.
Le spese di questa visita preliminare sono a carico dello

Stato.

Art. 139.

Contro la deliberazione del Comitato forestale relativa al
l'approvazione dei piani economici è ammesso ricorso nel
termine di 30 giorni, dalla comunicazione del provvedimento,
al Ministero per l'economia nazionale.
Reso definitivo il piano economico verrà pubblicato con le

norme stabilite flall'art. 22 del presente regolamento per le
prescrizioni di massima.

Art. 140.

Nelle norme per l'utilizzazione dei pascoli montani, ap-
partenti agli Enti di cui all'art. 130 del R. decreto 30 di-
cembre 1923, n. 3267, deve essere previsto, a concorso dei
contributi concessi dallo Stato con l'art. 92 del R. decretä
suddetto, un accantonamento sul reddito netto dei pascoli
in misura non inferiore alla ventesima parte di esso.

§ 2. - Conocasione <lel contributo µer l'assunzione

di personale tecnico e di custodia.

Art. 145.

Il Ministro per l'economia nazionale, in seguito a do-
manda presentata dai sindaci dei Comuni interessati, fissa,
con suo decreto, la misura e la durata del contributo e le
modalitù per il pagamento dello stipendio assegnato al per-
sonale tecnico e di custodia delle aziende costituite per la
gestione dei boschi e dei pascoli comunali.
La domanda di concessione del contributo dev'essere cor:

redata della deliberazione, debitamente approvata, con la

quale è stata costituita l'azienda, del regolamento speciale
che ne disciplina il funzionamento e dell'atto di nomina del
personale.
Il contributo può, in ogni tempo, essere sospeso o revo-

cato dal Ministro per l'economia nazionale sempre che il
personale anzidetto si renda colpevole di gravi mancanze.

§ 3. - Della Commissione amministratrice delle azicndo

comunali e del direttore tecnico.

Fino a quando il piano economico definitivo o quello som.
mario e provvisorio non sarà reso esecutivo, i tagli dei ho
schi devono essere preventivamente autorizzati dall'Ispet
torato forestale.

Art. 141.

L'Ispettorato forestale, a richiesta degli Enti interessati
e compatibilmente con le esigenze di servizio, potrà fare ese

guire dal personale tecnico forestale i progetti di utilizza
zione dei boschi.
Le spese per la compilazione di tali progetti sono a carico

dei richiedenti.

Art 142.

Gli Futi che intendano atlidare la preparazione dei pro
getti di tagh a tecnici di propria fiducia, possono chiedere

Art. 146.

Allorche i boschi e i pascoli del Comune siano, non sol-
tanto patrimoniali, ma anche deulaniali, uno dei componenti
la Cominissione amministratrice di cui all'art 142 del, ite-
gio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267 ed il relativo supplente,
tiovranno essere designati dietro invito del Sindaco, dalla
associazione degli utenti gli usi civici, ove questa esista.
Qualora i beni demanial, di cui sopra appartengano esclu-

sivamente ad una o più frazioni del Comune, un meinbro ef-
fettivo el uno supplente dovranno essere scelti tra i frazio-
nisti che abbiano i requisiti di cui all'art. 1-12 suindiento.
Ad ereezione del presidente tutti i componenti la Com-

missione anz'detta saranno invece scelti tra i frazionisti in-
teressati, se tutti i hoschi e pascoli, oggetto dell'amoda,
appnetengano esclusivamente ad una o più frazioni del Co-
mune.
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Art. 147· Art. 153.

Non possono appartenere contemporaneamente alla Com-
inissione gli ascendenti e i discendenti, i fratelli, il suocero
ted il genero.
La relativa incompatibilita colpisce il meno anziano. Fra

gli eletti contemporaneamente si hanno per più anziani co-
loro che hanno riportato un maggior numero di sotti, e, a pa-
rità di voti, il maggiore di età.

Art. 148.

Is Commissione :

a) esercita nei limiti assegnati dal regolamento specia-
le, e, salve le funzioni attribuite al direttore, tutte le facol-

tà demandate dalla legge comunale e provinciale al Consiglio
e alla Giunta comunale, relativamente all'amministrazione
del patrimonio aftidatole, eccettuata l'approvazione del piano
economico, dei bilanci e dei conti, che essa deve proporre al

Consiglio comunale;
b) presenta al Consiglio stesso le proposte per i provvedi.

menti che vincolano l'azienda oltre l'anno e per cui non spno

sufficienti gli stanziamenti di bilancio;
c) fornisce i pareri richiesti dal Sindaco e dalle autorità

superiori.

'Art. 149.

Il presidente della Commissione rappresenta la Commis-
sione stessa nei rapporti con l'autorità comunale e con le

autorità governative; la convoca e cura l'esecuzione degli in-
carichi da essa ricevuti; presiede le aste, stipula i contratti,
firma i mandati di pagamento e i ruoli di entrata e spesa del-

l'azienda e rappresenta quest'ultima in giudizio.
In caso di impedimento è sostituito da un commissario da

lui designato e, in mancanza di tale designazione, dal com·
musario anziano.

Art. 150.

Le deliberazioni della Commissione non sono valide se non

con l'intervento di tre membri.
I membri supplenti possono intervenire alle sedute, ma

prendono parte alle votazioni solo in caso di assenza o im-

pedimento dei membri effettivi-
Alle sedute della Commissione interviene anche il direttore

dell'azienda, con voto consultivo.

Art. 151.

La direzione dell'azienda è aftidata a persona tecnica no-

minata in base alle norme di cui all'art. 159 del II. decreto
30 dicembre 1923, n. 3267.
Il direttore:

a) sovraintende a tutto l'andamento dell'azienda, eu.
rando la osservanza del regolamento speciale dell'azienda
stessa e dei regolamenti d'uso dei beni comunali;

b) dirige l'intero personale degli impiegati e salariati
ad essa assegnato;

c) compila il piano economico di utilizzazione dei beni

dell'azienda, nonchè i progetti di faglio dei boschi, di alle-
stimento e sendita dei relativi prodotti;

d) prepara lo schema di bilancio ed il conto consuntisö

economico;
e) esegue le deliberazioni della Commissione atumini-

stratrice;
f) assiste il presidente della Commissione nella presi-

denza alle aste e alle licitazioni private e nelle stipulazioni
dei contratti;

g) informa, di volta in volta, la Commissione di tutté

ciò che può avere importanza nell'amministrazione dell'a-
zienda e provoca da essa i provvedimenti che reputa oppor-
tuni per la conservazione e il míglioramento del patritnanio
dell'azienda stessa;

h) controfirma i mandati di pagamento, i ruoli di en-

trata e di uscita e tutti gli atti in genere dell'azienda che

non spettino al presidente della Commissione e al capo del-

l'Amministrazione comunale;
i) cura l'osservanza delle leggi, dei regolamenti e delle

prescrizioni in materia forestale, inantenendosi in istretto

rapporto con le autorità forestali locali, in modo che l'ut-

tività dell'azienda possa svolgersi in accordo con le dispo-
sizioni delle autorità stesse, cui è tenuto a notificare ogni
fatto che possa interessare il servizio ed a comunicare le

notizie statistiche delle quali fosse richiesto;
k) cura di diffondere la cognizione delle disposizioni di

legge e di regolamento intese a facilitare il rimboschimento

ed il miglioramento delle colture e dei pascoli montani, in-
citando i proprietari a trarne partito, assistendoli col suo
consiglio.

Art. 154.

Il direttore e la Commissione, salve le responsabilità cou-

template dall'art. 318 della legge comunale e provinciaie,
r¡spondono di ogni danno economico arrecato all'azienda

con dolo o colpa grave.

I componenti la Commissione non possonö prendere parte
Art. 155.

A discussioni, deliberazioni ed altri provvedimenti su afTari La responsabilità attribuita al direttore e alla Commin-
nel quali abbiano interessi personali o ve l'abbiano i loro gione in forza dell'articolo precedente, non esonera i dipen-
congiunti o aluni entro 11 quarto grado· denti da quella in cui essi personalmente incorrono per azioni

ed omissioni, tenuto conto delle attribuzioni loro conferite
Art. 152· dal regolamento speciale.

Le funzioni di presidente e di commissario sono gratuite,
salvo il diritto al rimborso delle spese sostenute per l'esecu-
zione di incarichi speciali.
I commissari che, per qualsiasi motivo, non intervengano

a tre sedute consecutive, sono dichiarati decaduti.
La decadenza è pronunciata dal Consiglio comunale, su

proporta del presidente della Commissione o di chi lo so·

stitmsre.

§ 4. -- Della gestione delle aziende comunali.

Art. 156.

I beni immobili e mobili dell'azienda devono essere de.

scritti in un inventario, che dovrA essere sempre tenuto in

corrente.

La proposta di decadenza può essere fatta anche dal sin- Detti beni devono essere dati in consegna al direttore del.

daco o dai prefetto. l'azienda, il quale ne diviene contabile.
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L'inventario sarà redatto a cura della Giunta municipale
e verrà riveduto, all'atto dell'insediamento di ny,ni nuova
Commissione, dalla Conimissione stessa e dal direttore del-

innienda.
Art. 157.

Il piano economico, ela sommario e provvisorio che defini-
tivo, del patrimonio dell'azienda, sarà redatto dal direttore
dell'azienda stessa.
Il piano economico, sia sommario e provvisorio che defi-

nitivo, deliberato dal Consiglio comunale, sarà inviato al

Comitato forestale provinciale, per la sua approvazione, ai
sensi dell'art. 130 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3267.
I piani suddetti dovranno essere riveduti periodicamente.

La durata della loro eincacia sarà stabilita preventivamente
caso per oaso.
Ottenuta l'approvazione da parte del Comitato forestale,

anclie i piani economici sommari e provvisori avranno l'ef-
ilcacia delle prescrizioni di massima.

Art. 158.

Ilesercizio annuale delle aziende silvo-pastorali coincide
on Pesercizio finanziario comunale.

Art. 159.

Il bilanciä preventivo delPazienda comprende :
.a) nella parte attiva tutte le rendite e le entrate reali

p figurative che si presume possano aver luogo nell'anno;
b) nella parte passiva tutte le spese reali e figurative,

gli oneri, le perdite che si presume possano aver luogo nel-
Fanno.
Esso è predisposto dal direttore, deliberato dalla Com-

inissione, e sottoposto alPapprovazione del Consiglio comu-
male entro il 30 settembre di ogni anno, accompagnato da

una relazione in cui è esposto il programma di amministra·
gione dell'azienda.
Sono altreal sottoposte all'approvazione del Consiglio tut-

te le variazioni che nel corso dell'anno finanziario si riscon-
trasse necessario apportare agli stanziamenti contenuti nel
bilancio ed al piano di amministrazione de1Pazienda.

Art. 160.

I contratti da stipularsi in forma pubblica sono ricevuti
dal segretario comunale in conformità delle disposizioni in
vigore per i contratti dei Comuni.

Art. 101.

I membri della Commissione, il direttore e gli impiegati
dell'azienda, i consiglieri comunali, i membri della Giunta

provinciale amministrativa, le autorità politiche e gli im
piegati dei loro utlici non possono concorrere nè direttamente

nA per interposta persona a contratti di compra-vendita, di
aflitto e di appalti che interessino l'azienda.

Art. 162.

L'azienda deve tenere in corrente tutti i registri indispen-
sabili per porre in evidenza le entrate riscosse e i pagamenti
fatti.
Della gestione dei beni demaniali sarà tenuto un conto

a parte nel bilancio dell'azienda.
I

Art. 163.

Nel regolamento speciale dell'azienda può essere stabilito

che il lavoro amministrativo e contabile venga compiuto

dalla segreteria comunale sotto il diretto controllo del di,
rt-ttore tecnico e della Commissione.
Il servizio di cassa dell'azienda è compiuto dal tesoriere

comunale secondo le norme stabilite dall'art. 208 della legge
comunale e provinciale (T. U.).
Detto servizio non gli darà diritto a speciale compenso.

Art. 164.

I lavori di miglioramento e sistemazione del patrimönid
dell'azienda vengono deliberati dalla Commissione o dal
Consiglio comunale, secondo la rispettiva competenza, in
base a regolare progetto redatto dal direttore tecnico.
La Commissione può ordinare l'esecuzione dei lavori in

economia, con deliberazione motivata, seguendo le norme

all'uopo stabilite nel regolamento speciale dell'azienda.
Tali lavori riguardano particolarmente:
a) l'impianto, l'ampliamento e la coltivazione dei vivai

forestali;
b) le operazioni di coltura e governo dei boschi e ter·

reni dell'azienda;
c) il taglio delle piante e l'allestimento dei prodotti.

§ 5. - Vigilanza sulle aziende comunali.

Art. 165.

Il presidente della Commissione deve, su richiesta, infor-
mare l'Amministrazione comunale dei provvedimenti adot-
tati dalla Commissione per la gestione del patrimonio della
azienda.

Art. 166.

Il bilancio de1Pazienda dev'essere esaminato e discussö
dal Consiglio entro trenta giorni dall'invio al sindaco.
Approvato dal Consiglio esso viene comunicato alPispet-

tore capo forestale, che lo trasmette con le sue osservazioni
al prefetto, entro quindici giorni dal ricevimento, per la
approvazione.

Art. 167.

Il contö consuntivö dovrà essere reso dal tesoriere ed ap-
provato nel termini e nelle forme di cui all'art. 317 della

legge comunale e provinciale e all'art. 99 del R. decreto 30

dicembre 1923, n. 2839.

Art. 168.

Nella discussione dei bilanci, dei conti e di tutti i prov-
vedimenti di sua competenza proposti dalla Commissione,
il Consiglio comunale può fare intervenire nel proprio seno,
per fornire chiarimenti e notizie, il presidente della Com-
missione e il direttore dell'azienda.

§ 6. - Norme per la costituzione di consorri per la gestione
di patrimoni silvo-pastorali dei Comuni e di altri Enf i.

Art. 169.

Le rappresentanze dei Comuni e degli altri Enti, i quali,
ai fini di cui all'art. 155 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 3267, intendano costituirsi in consorzio, delilwrano la
costituzione e approvano lo statuto del Consorzio medesnoo.
Lo statuto deve determinare lo seopo e la durata del on-

sorzio, non inferiore ad un quinquennio, i mezzi per cause-
guire lo scopo stesso, il numero e la durata in enrien dei

rappresentanti di riamenn Ente, le modalità deh, norna

e lo stipendio del direttore tecnico e del personale di custo-



6-vrt-1926 -- GAZZETTA TTFFTOTALE DEL REGNO TYTTAT.TA -- N 154 2915

dia, e tutte le norme necessarie al funzionamento dell'am-
;ninistrazione consorziale.

Art. 170.

I componenti delle Commissioni amministratrici dei Con-
sorzi, costituiti ai termini dell'art. 155 del R. decreto 30 di-
cembre 1923, n. 3267, sono eletti dalle rispettive rappresen-
tanze dei Comuni e degli Enti consorziati, anche fuori del
proprio seno.

Per le Commissioni amministratrici di detti Consorzi val-
gono, in quanto applicabili, le disposizioni di cui agli arti-
coli 146, 147, 149, 150, 151 e 152 del presente regolamento.
Trattandosi di Enti di cui all'art. 150 del R. decreto s·1r-

ricordato, la dichiarazione di decadenza nei casi previsti dal-
l'art. 152 del presente regolamento dei componenti delle
Commissioni che ne hanno l'amministrazione spetta alla rap-
presentanza del rispettivi Enti.

Art. 171.

I Consorzi costituiti a norma degli articoli 155 e 157 del
R decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, sono enti niorali e sono
riconosciuti come tali col decreto clie ne approva la costitu-
zione e lo statuto.

§ 7. -- Del personalc direttivo e di custodia.

Art. 172.

La nomina per chiamata, sia nel caso di cui all'art. 142,
comma 3·, sia nel caso di cui alPart. 153 del R. decreto 30
dicembre 1923. n. 3267, dev'essere deliberata col voto favo-

revole della maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati
al Comune e con l'intervento di almeno due terzi di essi.
Per la chiamata del direttore tecnico di aziende delle as.

sociazioni di cui all'art. 150 dello stesso decreto, la mag-
gioranza richiesta dal comma precedente viene calcolata sul

numero dei componenti l'organo amministrativo de ll'ente.
Per la chiamata del direttore tecnico di aziendr consor-

ziali occorre il voto favorevole della maggioranza assoluta
delle singole rappresentanze degli enti consorziati.
La nomina in seguito a pubblico concorso dev'essere de-

liberata con l'intervento dei due terzi dei componenti gli
organi amministrativi degli enti contemplati nei commi pre
cedenti.
La scelta dovrà cadere sopra uno dei concorrenti designati

da una Commissione giudicatrice, che formerà una gradua-
toria contenente non più di tre nomi.
Detta Commissione è composta:
at di un professore del R. Istituto superiore agrario-

forestale di Firenze o di un funzionario tecnico dell'Ammi
nistrazione forestale;

b) di-un titolare di Cattedra ambulante di agricoltura;
c) di un rappresentante del Comnue dell'Associazione o

del Consorzio, designato dal rispettivo organo amministia
tivo.
Nella prima riunione la Commissione nominerà fra i pro-

pti componenti il presidente.

Art. 173.

Gli organi amministrativi di cui all'articolo precedente
hanno facoltà di dispensare il direttore dall'obbligo di pre
stare cauzione.

Art. 174.

Il direttore è nominato per la durata di eingne anni. du
rante i quali egli non può essere licenziato se non per gravi

motivi, che gli devono essere previamente contestati per
iscritto, con invito a presentare le proprie deduzioni entro
un congruo teruline.
Il licenziamento alla fine del quinquennio può essere de-

liberato senza indicarne i motivi. Esso des'esser e convioi•
cato all'interessato almeno sei mesi prinia della scadenza
del quinquennio, in mancanza di che la nornina s'intende
rinnovata per un altro quinquennio.
Nel caso di licenziamento, la deliberazione Jev'essere presa

con l'intervento della maggioranza assoluta dei coniponenti
l'organo amministrativo dell'ente.

Art. 175.

Oltre il direttore tecnico possono, in caso di necess°tà,
essere assunti per il servizio dell'azienda uno o più funzio-
nari tecnici con mansioni esecutive.
Il servizio di custodia e di sorveglianza sara disimpegnato

da un congruo numero di agenti posti alla diretta dipenden-
zu del direttore tecnico.

Qualora gli agenti in servizio siano non idonei o insuf-

ficienti di numero e l'Ente non provveda a sostituirli o ad

integrarli, il prefetto, sempre che si tratti di Enti sottopo-
sti a tutela, si provvederà d'ufficio, udito l'Ispettorato fo-

restale.

§ 8. - Norme per la gestione a cura dello Stató
dei patrimoni siivo-pastorali dei Comuni e di altri Enti.

Art 176.

Nei casi previsti dall'art. 101 del R. decreto 30 dicembre

1923, n. 3267, la proposta del Comitato forestale o delflLte,
che si ò reso parte diligente, dovrà essere comunicata a tutti

gli Enti interessati, con invito a far pervenire le loro even-

tuali osservazioni entro il termine di 30 giorni.
Decorso tale termine, gli atti saranno sottoposti al parere

del Comitato forestale e della Giunta provinciale ammini-

strativa ed inviati con detti pareri al Ministero per l'eco-

nomia nazionale per gli ulteriori provvedimenti.

Art. 177.

I Comuni, che intendono esercitare la facoltà di eni alPul.
timo comma dell'art. 161 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 3267, otterranno che il loro patrimonio silvo-pastorale sia
escluso dalla gestione a enra dello Stato solo quando avran-
no provveduto alla costituzione di aziende speciali a norma
degli articoli 139 e seguenti del detto decreto e ne avranno

dato notizia all'Ispettorato forestale.

Art. 178.

In applicazione dell'art. 1G3 del R. decreto 30 dicembre

1923, n. 3267, alla direzione dei distretti amministrativi de-
vono preferibilmente essere preposti i funzionari che hanno

la gestione dei boschi del Demanio forestale dello Stato.

Essi eserciteranno il loro ufficio sotto la vigilanza dell'i-
spettore forestale capo del ripartimento.

Art. 179.

Per il servizio di sorveglianza e di custodia dei patrimoni
silvo pastorali compresi nei distretti amministrativi saran.
no osservate le disposizioni di cui all'art. 175 del presente
regolamento.

Art. 180.

Costituito il distretto amministrativo e nominato 11 di-

rettore, questi dovrà entro 60 giorni prendere la consegna
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dai capi delle amministrazioni degli Enti interessat i i beni
da amministrare sulla base di un inventario redatto a cura

di ogni singola amministrazione.
L'inventario o, in mancanza, il verbale di consistenza sa-

ranno tenuti in corrente a cura del titolare del distretto.

Art. 181.

Il bilancio. preventivo è predisposto da1Famministrazione
del distretto ed è sottoposto alPapprovazier..e delle rappre-
mentanze dei .singoli Enti entro il 30 settembre di ogni anno.

Art. 182.

Il direttore de1Pazienda distrettuale deve tenere in cor-

rente tutti i registri indispensabili, per porre in evidenza le
entrate e le spese sostenute.
Il servizio di cassa è compiuto gratuitamente dai teso-

rieri dei singoli Enti.

Art. 188.

Le apese di amministrazione del distretto, comprese quelle
di stipendio al personale direttivo e di custodia, sono an-
nualmente liquidate dal Ministero per l'economia nazionale,
che determinerà altrest la quota di contributo a carico del-
l'Azienda del demanio forestale dello Stato, nei limiti di cui
all'art. 160 del R. decreto 30 dicembre 19"3. n. 3267.
Dette spese, al netto del contributo delPAzienda, saranno

add4bitate ai singoli Comuni aventi patrimonio gestito dal

distretto, in ragione dei redditi lordi ricavati da ciascun
patrimonio.
Con ordine de1Pamministratore del distretto la quota di

spese, pèsta a carico d'ogni Comune, sarà dai tesorieri co-
munali versata a favore dell'Azienda suddetta.
Qualora i redditi dell'anno non coprano l'ammontare di

detta spesa, la differenza sarà prelevata, come sopra, dai
redditi lordi degli anni successivi.

Art. 184.

11 reddito netto déi boschi e dei pascoE di ogni singolo
Ente, quale risulta dal conto consuntivo, sarA ripartito con
le norme dettate dalPart. 144 del R. decreto 30 dicembre

1923, n. 3267, su proposta dell'amministratore del distretto.

Art. 185.

Il capo del distretto è tenuto ad informare lle amministra-
zioni interessate dei provvedimenti da lui adottati per la
gestione dei beni di loro pertinenza.
Nella discussione dei bilanci, dei conti e di tutti i prov-

vedimenti riguardanti la sua gestione egli, dietro invito, in-
terverrà alle sedute dei Consigli amm2nistrativi degli Enti,
per tornire chiarimenti e notizie.

TITOLO V.

COSTITUZIONE E FUNZIONAMENTO DEI COMITATI FORESTALI
ED EFFICACIA DELLE LORO DSLIBERAZIONL

Art. 186.

I membri del Comitato forestale nominati dal Consiglio
provinciale non possono rappresentare contemporaneamente
alcun Comune della Provincia.
Cianelan comune deve avere il proprio rappresentante, e

non può un solo individuo riunire in sè le rappresentanze di

più Comuni.
Ai Inembri nominati dal Ministro per l'economia nazio·

naio,'escluso il prea¼lente, ed a quelli elettivi può esser dato
da supplente.

I membri supplenti possono intervenire alle sedute, ma
prendono parte alle votazioni solo nel caso di assenza o di
impedimento dei membri effettivi.
Il Comitato avrà sede presso Fufneio forestale del capo.

Iuogo della Provincia o, in mancanza, presso gli uffici del.
PAmministrazione provinciale e delibererà il proprio rego-
Jamento interno per la trattazione degli affari.
Per la validità delle deliberazioni del Comitato occorrerà

la presenza di almeno quattro dei suoi membri. A parità di
voti prevarrà il voto del presidente.
Le funzioni di segretario del Comitato saranno disimpe·

gnate da un funzionario tecnico forestale designato dall'ispet-
tore capo del ripartimento.

Art. 187.

Le funzioni dei membri del Comitato sono gratuite.
Però a coloro che non risiedono nel luogo dove si tengono

le adunanze sono dovute:

a) le indennità di viaggio e di soggiorno nella misura
stabilita dalle disposizioni vigenti, se appartenenti alle Am.
ministrazioni dello Stato;

b) le indennità di cui sopra stabilite dalle disposizioni
vigenti per gli impiegati del grado settimo, se nominati dal
Ministero per l'economia nazionale fra persone estranee alle
Amministrazioni dello Stato;

c) le indennità stabilite dalle singole amministrazioni
per i membri eletti dai Consigli provinciali e comunali.
Per gli accertamenti da effettuarsi nei casi previsti dal

R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3267 e dal presente regola-
mento saranno corrisposte le indennità di cui alla lettera a)
del comma precedente, se trattisi di membri appartenenti
alle Amministrazioni dello Stato, e quelle di cui alla let-
tera b) se trattisi di tutti gli altri componenti.

Art. 188.

Nella formazione dei nuovi Comitati, in applicazione del.
Part 181 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, reste.
ranno in carica i membri eletti dai Consigli provinciali e co-
munali, purchè la nomina non sia avvenuta da oltre un

anno.

I membri suddetti, che in applicazione della precedente
disposizione continueranno a far parte del Comitato, s'in.
tenderanno come nuovi nominati e resteranno in carica an-

cora per un triennio.
Dei rappresentanti del Consiglio provinciale il meno an-

ziano di età assumerà 'le funzioni di membro supplente.

Art. 189.

In caso di assenza od impedimento del presidente questi
sarà sostituito dall'ispettore forestale che fa parte del Co-
mitato.
Il presidente avrà facoltà di delegare alPiepettore sud-

detto alcune delle attribuzioni inerenti al suo uincio.

Art. 190.

Qualora ne riconosca Purgenza, il presidente ha facoltà
di designare in luogo del Comitato i membri che debbono
procedere agli accertamenti previsti dal R. decreto 30 di-
cembre 1923. n. 3267 e dal presente regolamento.

Art 191.

Fra i delegati agli accertamenti lo3ali deve essere com-

preso almeno uno dei membri tecnici del Comitato. Però,
per le deliberazioni da prendersi in seguito a detti accerta.
menti, non è richiesta la presenza di coloro che partecipa-
rono al sopraluogo.
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Ove trattisi di proposte presentate dall'Ispettorato fore-
stale dovrà essere invitato al sopraluogo un funzionario tec-

nico dell'Amministrazione forestale, sempre che all'accerta-
mento non partecipi Pispettore che fa parte del Comitato.
Per l'approvazione dei progetti e per la determinazione dei

contributi per l'esecuzione delle opere di cui agli articoli 91
e 92 del R. decreto 30 dicembre 1928, n. 3267, i membri elet-
tivi del Comitato prendono parte alle deliberazioni con voto
consultivo.

Art. 192.

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostra Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nel secondo comma dell'art. 13 del Teslo Unico 22 gen-
naio 1925, n. 432, alle parole : « della città di loro resi-

denza » sono sostituite le seguenti: « del Comune capoluogo
eclla circoscrizione ».

I provvedimenti presi dal Comitato forestale che devono
essere osservati anche da coloro che non siano nè proprietari
nè possessori di terreni, cui i provvedimenti stessi si riferi-
scono, devono essere pubblicati all'albo del Comune per un

periodo di 15 giorni, salvo che non sia diversamente disposto
dal R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, e d'al presente re-
golamento.

Art. 193.

Tanto le norme prescritte dal Comitato forestale per Puso
dei pascoli montani appartenenti ai Comuni e ad altri Enti,
quanto quelle relative alla utilizzazione dei boschi degli Enti
suddetti, stabilite dallo stesso Comitato nei piani economidi,
devono essere a cura dell'Ispettorato forestale, pubblicate
per 15 giorni alPalbo dei Comuni in cui sono situati i pa-
scoli ed i boschi.
Entro 60 giorni da quello successivo al termine della pub-

bFcazione è ammesso contro di esse ricorso al Ministero per
Peconomia nazionale.
Il provvedimento del Ministero ha carattere definitivo e

dovrà essere notificato al ricorrente e pubblicato alPalbo
del Comune per un periodo di 15 giorni, trascorso il quale
le norme per l'uso dei pascoli e quelle dei piani economici per
i boschi diventeranno esecutive a tutti gli effetti di legge.

Art. 2.

All'art. 47 del Testo Unico predetto è aggiunto 11 se-

guente comma:
« Le deliberazioni comunali aventi per oggetto materie

contemplate dalle leggi e dai regolamenti en11'istruzione
elementare non sono esecutive se non sono approvate dal
Consiglio scolastico o dal Provveditore, secondo le rispet-
tive competenze. Quando il Consiglio comunale o la Giunta

municipale non deliberi sulle operazioni fatte obbligatorie
dalla legge e dai regolamenti scolastici oppure deliberi sulle
operazioni stesse in modo non rispondente ai fini di legge
senza ottenere l'approvazione delle Autorità scol.wtiche com-

petenti, si sostituiscono ad essi il Consiglio scolastico e il

Provveditore, secondo le rispettive competenze, provocando,
ove occorrano, i provvedimenti della Giunta provinciale am-
ministrativa ai termini dell'art 220 del Testo Unico della

legge comunale e provinciale. Quando l'urgenza del caso lo

richieda, nelle ipotesi di questo comma, il Provveditore ha

facoltà di deliberare in luogo del Consiglio, sottoponendogli
il relativo provvedimento, per la ratifica, nella sua prima
adunanza ».

Art. 3.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:

11 Ministro per l'economia nazionale :

BELLUZZO.

I l Ministro per l'interno :

FF,oEnzox1.

Il Ministro per le ßnanze:
VOLPI.

Il Ministro per i lavori pubblici:
GIURIATI.

Il Ministro per la giustizia e gli affari di omitö:
Rocco.

L'art. 85 del Testo Unico anzidetto i sostituito dal so-

guente :

« Scuole elementari tenute da Corporazioni, Associa-

zioni ed Enti morali possono, mediante apposita conven-

zione, essere accettate a sgravio totale o parziale degli ob·
blighi delle Amministrazioni scolastiche o dei t'omuni, a

condizione che le medesime siano aperte al pubblico e man-

tenute in conformità delle leggi e dei regolamenti e che

agl'insegnanti sia corriepwto lo stipendio legale, eselnso

il supplemento di servizio attivo o, se trattisi di scuole da
considerarsi non classificato, la retribuzione di cui al-

Part. 67.
La convenzione, quando si tratti di scuole istituite in

Comuni, che conservano l'amministrallone delle scuole, e

a.pprovata dal Provveditore ».

Art. 4.

Numero di pubblicazione 1426.

REGIO DECRETO 10 giugno 1926, n. 1125.

Disposizioni concernenti l'istruzione elementare.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Testo Unico delle leggi sull'istruzione elemen-

tare, approvato con R. decreto 22 gennaio 1925, n. 432;
Veduto l'art. 1, n. 3. della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il Consiglio di Stato;

All'art. 123 del Testo Unico predetto, niodifica,to dad .

l'art. 4 del R. decreto legge 1° maggio 1925, n. '136, e dal-
l'art. 26 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722,
è sostituito il seguente:
,
« Il concorso è indetto per posti di insegnante straordi-

nario ogni due anni dal Provveditore con avviso pubblicato
nel mese di febbraio: il termine di presentazione della do-

manda e dei documenti scade il 31 marzo.
I Comuni, che conservano l'amministrazione delle scuole,

bandiscono il concorso per posti d'insegnante straordinario:
quelli, che si siano assalsi della facoltà di cui all'art. 189,
lo handiscono por posti d'insegnante in soprannumero. In

ogni casoy il numero dei posti è determinato in relazione
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alle vacanze verificatesi nei tre anni precedenti. Quando 1

tre quarti dei vincitori del precedente concorso abbiano
ottenuto la nomina, il Comune apœ un iluovo concorso con
le stesse modalita, tenendo conto, nella previsione dei posti,
del numero dei vincitori del precedente concorso ancora in
attesa di nomina.
Se il Comune, quando siasi verificata la condizione di cui

al comma precedente, non bandisce il concorso, vi si sosti-
tuisce il Provveditore entro il termine di un mese dal giorno
della accertata inadempienza.
In ogni caso, tra la data di pubblicazione dell'avviso di

contorso ed il termine per la presentazione della domanda

e dei documenti debbono trascorrere non meno di trenta

giorni.
Per essere ammessi al concorso i candidati debbono pa-

gare la tasm stabilita nell'annessa tabella D. 1 certificati
di servizio sono soggetti alla tassa indicata nella stessa ta-
bella ».

Art. 5.

11 3° comma dell'art. 131 del Testo Unico predetto è so-

stituito dal seguente: .

« Quando la nomina avviene in corso d'anno scolastico

Passegnazione della sede ha carattere provvisorio. Ha pure
¾le carattere l'assegnazione del maestro a sede di nuova
istituzione o resasi vacante dopo la pubblicazione dell'elen-
co, di cui all'art. 147 del presente Testo IJnico. L'assegna-
zione deûnitiva ha luogo dopo attuati i trasferimenti ».

Art. 6.

I primi quattro commi dell'art. 132 del Testo Unico pre-
detto sono sostituiti dai seguenti:
« I ruoli dei maestri dipendenti dai Regi Provveditorati

sono distinti in due gradi: di maestri straordinari e di

maestri ordinari. Quest'ultimo grado è distinto in classi se-

condo la misura dello stipendio.
I ruoli sono pubblicati entro il mese di dicembre di cia-

soon anno, con la situazione dei maestri al 1° ottobre pre-
cedente ».
Nell'ultimo comma dell'articolo stesso alle parole « ma

essi, osservate in ogni caso le disposizioni dei precedenti
commi 8* e dP » sono sostituite le seguenti: « i quali ».

Art. 7.

11 quarto comma dell'art. 137 del Testo Unico predetto è

sostituito dal seguente:
« Decorsi i due mesi di assenza, l'insegnante, che non è

in grado di riprendere servizio, può far domanda di essere
collocato in aspettativa per motivi di salute. L'aspettativa
non può eccedere i due a.nni; cessa col cessare della causa.

All'aspettativa per motivi di salute, quando sia stata con

cessa per la durata massima, non può seguire l'aspettativa
per motivi di famiglia a meno che non concorrano circo-

stanze gravi ed eccezionali, delle quall giudice 'usinda

enbile l'autorità competente. Due periodi di aspettativa per

motivi di sainte o di famiglia interrotti da un periodo di

servizio attivo non superiore a tre mesi, si sommano agli
effetti della determinazione del limite massimo di durata

dell'una .o dell'altra aspettativa ».

Art. 8.

L'art. 138 del -Testo Unico predetto è sostituito dal se

guente:
« Alla continuità delPinsegnamento, nei casi di assenza

del maestro per congedo o aspettativa, si provvede per mezzo

di supplenti, da nominarsi a norma del regolamento ».

Art. 9,

L'rltimo comma delPart. 143 del Testo Unico predetto é
sostituito dal seguente:
« Per i trasferimenti di cui al comma precedente viene

riservato un quinto dei posti vacanti ».

Art. 10.

AIPart. 145 del Testo Unico predetto, modificato dal-
Part. 7 del R. decreto legge 1° maggio 1925, n. 730, è so-

stituito il seguente :
« Quando ad una stessa sede aspirano più insegnanti,

della stessa o di diversa Amministrazione, il Provveditore,
nel disporre il trasferimento, tiene conto dei seguenti ele.
menti in ordine di preferenza: ragioni di famiglia, ragioni
di salute, anzinnità di ruolo e qualità del servizio. A que-
st'ordine puð il Provveditore derogare quando concorrano

eccezionali circostanze, che debbono risultare dal provve-
dimento.
L'insegnante, che debba essere destinato ad altra sede per

soppressione di scuola, ha diritto alla preferenza, a meno
che alla sede da lui richiesta aspirino altri muestri per
gravi motivi di famiglia o di salute.
E' considerata come motivata da ragioni di famiglia la

domanda di trasferimento presentata da un insegnante, che
appartenga ad Associazioni o ComunitA religiose, per la
sede nella quale l'Associazione o la Comunità svolga. per
suo particolare compito apprezzabile opera nel campo del-
l'assistenza scola.stica, delle opere integrative della scuola
e della beneficenza in genere.
I Comuni, che conservano l'aanministrazione delle scuole,

stabiliscono nel proprio regolamento i criteri, in haee ai

quali debbono essere deliberati, nel caso che intendano di

procedervi e nel limite di cui all'art. 9 del presente decreto,
i trasferimenti di maestri da altri Comuni o dai ruoli dèlle
Amministrazioni scolastiche regionali.
Di regola, non possono ottenere il trasferimento i maestri,

che, nell'ultimo triennio, abbiano riportato anche una sola
qualifica del servizio inferiore al buono o ai quali sia stata
inflitta, nello stesso periodo di tempo, una punizione su-

periore alla censura n.

Art. 11.

Nel 1° comma dell'art. 151 del Testo Unico predetto spno
soppresse le parole « tra gli alunni » e, al n. 3, alle pa-
role : « maggiore di tre mesi » sono sostituite le parole :

a maggiore di sei mesi ».
Nel 2° comma dell'articolo stesso dopo le parole « servizio

del maestro » sono aggiunte le seguenti: « e contro di esso
non è ammesso alcun ricorso ».

Art. 12.

L'art. 16T del Testo Unico predetto è sostituito da1 ee-

guente:
« L'obbliga scolastico si adempie frequentando le secole

elementari classifiente, provvisorte o sussidiate, esistenti

uella località in cui l'obb'igato ò domiciliato o residente.

Qualora, con la frisplenza delle senole di cui al comma

precedente, il fancintin non abbia raggiunto 11 14 anno,
per tutto il tempo tino al compiulento dell'era dell obbligo
tenuto a frequentare vormi, eserettazioni e simili di istru-

zinne elementare, tenuti nella localita da istítttatant di edu-
enzione e di enitura. In mancanza, conatotito all'obbli

gato di continuare a frequentare l'ultima classe elementai·e
esistente fino al raggiungimento del 14° anno ».
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Art. 13. Art. 18.

Agli articoli 183 e 185 del Testo Unico predetto sono so-

siituiti i seguenti:
« Art. 183. - A lle classi 26, 36, 56 ed alle classi inter-

medie del corso integrativo gli alunni sono promossi me-
diante scrutinio; sono invece promossi alle classi 4= e 6' e

prosciolti dall'obbligo mediante esami che hanno luogo nelle
forme ed nJle condizioni lissate dal regolamento.
Gli alunni, che nello scrutinio o negli esami non abbiano

ottenuto la promozione per aver dato insulliciente prova in

non più di due materie, sono amnossi a sostenere su tali
materie una nuova prosa all'inizio del successivo anno sco-

lastico, secondo le norme dettate dal regolamento ».
« Art. 185. - Gli alunni provenienti da scuola privata

o paterna, per Pammissione alle classi intermedie dei due

gradi del corso elementare ed a quelle del corso integrativo,
sostengono un esame nella sessione di cui al 2° comma del-
Part. 183. Per il conseguimento dei certificati di studi ele-
mentari inferiori, di compimento e di adentpimento dell'ob-

bligo sostengono gli stessi esami stabiliti per gli alunni delle
scuole pubbliche.
Non possono conseguire il certificato di compimente o di

adempimento delPobbligo coloro che non siano forniti, ri-
spettivamente, di quello di studi elementari inferiori o di
compimento, eccezione fatta per coloro che nell'anno in cui

si presentano all'esame compiono il 14° anno.
Coloro che abbiano superato i 14 anni possono chiedere 11

riconoscimento del loro grado di cultura nelle forme ed

alle condizioni prescritte dal regolamento ».

Art. 14.

Nel 16 comma delPart. 199 del Testo Unico predetto è sup·
pressa la parola « autonome ».

Art. 15.

Contro i provvedimenti del Consiglio scolastico e del Prov-

veditore, quando non sia diversamente stabilito e salvo il

disposto dall'a.rt. 154 del Testo Unico 22 gennaio 1925, nu-
mero 432, è ammesso ricorso al Ministro della pubblica istru-
zione, nel termine e nelle forme di cui agli articoli 154 e 155

del Testo Unico anzidetto.

Il presente decreto entra in vigore dal giorno della sifa;

pubblicazione nella Gametta Ufficiale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del .sigillo defld
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

1)ato a Roma, addì 10 giugno 192G.

VITTORIO EMANL ELE.

3ÏvssonixI - FEDELa.

Visto, il Guartlasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conli, adtli 3 luglio 1926.
AUi del Governo, registro 250, foglio 2'±. - CooP

Numero di pubblicazione 1427.

REGIO DECRETO 24 maggio 1926, n. 1113.

Disposizioni concernenti 11 Regio istituto italiano di archeo.
logia e storia dell'arte, in Roma.

VITTORIO E3IANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge 15 gennaio 1922. n. 10;
Veduto il R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102;
Veduto il R. decreto 10 novembre 1924, n. 2359;
Udita lla speciale Commissione di cui all'art. 4 del Regid

decreto predetto;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

per la pubblica istruzione di concerto con quello per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

CAPO I.

Fini dell'Istituto.

Art. 1.

Disposizioni transitoric c generali.

Art. 16.

All'art. 254 del Testo Unico anzidetto ò aggiunto il se·
guente 4° comma :

« Entro lo stesso termine del quinquennio possono essere

ammesse alPesame per il conseguimento del titolo legale,
indipendentemente dalle condizioni di cui al comma pre

cedente, coloro che abbiano superato l'età di 23 anni ».

Art. 17.

Nel primo quinquennio dalFentrata in vigore del pre
sente decreto sono ammessi ai concorsi per i posti di ispet-
tore scolastico anche i direttori governativi e comunali

sprovvisti del titolo di abilitazione all'ispettorato, purchè
alla data del bando abbiano almeno cinque anni di lodevole
servizio di direzione.
Il limite di età per questi concorrenti è elevato a cin

quant'anni.

Il Regio istituto italiano di archeologia e storia dell'arte,
regolato dalla legge 15 gennaio 1922, n. 10, e dal R. decreto
10 novembre 1924, n. 2359, ha per fine di promuovere e coor-

dinare gli studi di archeologia e storia dell'arte medioevale e
moderna e di incoraggiare, secondare e addestrare coloro che
intendano dedicarsi alla ricerca e alla tutela dei monumenti
e degli oggetti d'antichità e d'arte.
Per raggiungere i suoi scopi l'Istituto raccoglie, conserva

e distribuisce i mezzi vrafici e bibliografici per gli studi anzi-
detti, si vale dell'insegnamento, nonchè di comunicazioni e

conferenze su temi di singolare importanza, studia e propo-
ne, anche mediante ricognizioni topografiche e saggi sul ter-
reno. ricerche in Italia ed all:estero, fa e sovviene pubblica-
zioni periodiche ed occasionali'.
Esso ha sede in Roma nel palazzo di Venezia.

Art. 2.

L'Istituto può prendere accordi, n.nche temporanei, per il
raggiungimento dei suoi fini, oltre che con le istituzioni indL
cate nell'art. 1 del R. decreto 10 novembre 1924, n. 2359, con
altre che perseguano analogbi scopi.
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CAPO II.

Composizione e funcionamento.

Art. 3.

L'Istit'uto si compone di due sezioni:
1 Sezione per gli studi di archeologia;
2 Ser.lone per gli studi di storia dell'arte medioevale e

moderna.
Fanno parte di ciascuna sezione, come membri ordinari,

oltre i componenti la presidenza e il Consiglio direttivo del·
l'Istituto ripartiti a seconda della loro competenza perso-
nale, i professori di ruolo delle Regie università per le disci-
pline indicate nella tabella annessa al presente decreto.
Alle due sezioni possono essere rispettivamente aggiunti

altri dieci membri ordinari, per decreto Reale, su proposta
del Ministro per la pubblica istruzione.
Possono inoltre essere norginati membri onorari, per de-

creto Reale su proposta del Ministro per la pubblica istru-
sione, in seguito a designazione del Consiglio direttivo, in.
signi cultori di discipline archeologiche e storico-artistiche
e persone largamente benemerite dell'Istituto o del patrimo-
nio archeologico ed artistico della Nazione.
L'Istituto può creare nella Colonie italiane od alPestero

sue speciali sezioni secondo norme che verranno stabilite,
caso per caso, dall Consiglio direttivo.
Non sono ammessi nell'Istituto membri stranieri, nè ordi-

mari, nè onorari, ne corrispondenti.

Art. 4.

L'Istituto tiene annualmente una sessione per le comuni-
cazioni e le conferenze nel periodo di tempo che sarà stabilito
nel regolamento interno.
Le sezioni si adunano eu proposta del Consiglio direttivo

per invito del presidente dell'Istituto per lo studio e le pro-
poste concernenti la loro attività scientifica.

Art. 5.

I membri ordinari dell'Istituto hanno obbligo di parteci-
pare ai lavori della sezione cui sono ascritti e di adempiere
agli incarichi loro commessi dal dirigente la sezione, sia di-
rettamente, sia in virtù di deliberazioni prese dalla sezione
stessa.

Art. G.

Alle adunanze dell'Istituto possono prendere parte tutti
i suoi componenti, ma alle votazioni partecipano soltanto i
membri ordinari delle due sezioni.
Ai lavori delle sezioni partecipano soltante i rispettivi

membri ordinari.

Art. 7.

11 presidente, entro i mesi di giugno e di dicembre di cia-
scun anno, rassegna al Ministro per l'approvazione il pro-
gramma dei lavori che PIstit'uto intende svolgede nel seme-
stre successivo, indicando il numero approssimativo dei gior-
ni nel quali i membri ordinari residenti in altra sede do-

vpstino essere presenti a Roma per i lavori stessi.
Per l'intervento alle adunanze l'Istituto corrisponde sul

proprio bilancio ai mernbri ordinari non residenti in Roma

le indennità di viaggio e diarie stabilite per i membri delle

Commissioni giudicatrici del concorsi universitari.
Nessuna indennità spetta ai membri residenti in Roma e

a quelli designati in dipendenza della carica o dell'ufficio

che rivestono.

Art. 8.

I membri ordinari delFIstituto, che ripetutamente non si
uniformino ai richiami dei dirigenti delle sezioni, possono,
su proposta del Consiglio direttivo, udite le loro giustificas
zioni, essere esclusi dal novero di componeuti de1PIstituto.
La loro radiazione viene promossa direttamente dal Minis

stro, quando essi incorrano nelle punizioni previste dagli ar-
ticoli 29, 30 e 32 del R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102, e
dagli articoli 62 a 6G del R. decreto 30 dicembre 1923, nu-
mero 2960.
Per quei membri che non appartengano alPinsegnamento o

siano estranei alPAmministrazione dello Stato, la radiazione
è promossa ugualmente dal 3finistro in tutti i casi previsti
per la destituzione degli impiegati dall'art. 66 del R. decreto
30 dicembre 1923, n. 2900.

CAPO III.

Governo e amministrazione.

Art. 9.

L'Istituto è governato da un presidente assistito da un

vicepresidente e da un Consiglio direttivo composto di dieci
membri.
Il presidente ë uominato con decreto Reale su proposta

del Ministro per la pubblica istruzione; dura in carica dieci
anni e può essere confermato.
Il vicepresidente, scelto fra i componenti il Consiglio di-

rettivo, è nominato anch'esso per decreto Rëale, e dura in
carica cinque anni.
Fanno parte di diritto del Consiglio direttivo il direttore

generale per l'istruzione superiore e il direttore generale per
le antichitA e belle arti. Gli altri otto membri sono nominati
con decreto Reale su proposta del Ministro per la pubblica
istruzione, il quale li designa alla nomina Regia scegliendoli
come segue: tre fra i professori di ruolo della Regia univer-
eità di Roma, dei quali due appartenenti alla Scuola di ar-
cheologia ed uno a quella di storia dell'airte; due fra i pro-
fessori di ruolo delle altre Regie uniŸereità di cui uno appar-
tenente alla sezione di archeologia e uno a quella di storia
delParte; tre fra i funzionari appartenenti al quarto gradd
dei ruoli dell'Amministrazione dello Stato, tra i soprinten-
denti, direttori ed ispettori di Enti, istituti, uffici di tutela
archeologica ed artistica, o fra i cultori di archeologia e di
storia dell'arte.
I membri nominati per decreto Reale si rinnovano per me-

th ad ogni quinquennio e sono rieleggibili.
Alla fine del primo quinquennio quattro di essi scadono

dall'ufficio per sorteggio ; pei quiquenni successivi la sea-

denza è determinata dalla maggiore anzianità.
In caso di surrogazione i membri riinangono in ufficio

quanto avrebbero durato i loro rispettivÌ predecessori.

Art. 10.

Il presidente ha la rappresenta.nza legale dell'Istituto, pre.
siede le adunanze del Consiglio direttivo e dà esecuzione
alle sue deliberazioni; sovrintende alle manifestazioni del-
I'attività dell'Istituto, alla biblioteca, ai servizi amministra-
tivi ed alla gestione economica ed invigila sulla disciplina
del personale dipendente.
Il presidente dirige la sezione cui appartiene.
Il vicepresidente deve appartenere alPaltra aesione e la

dirige.
Tn caso di assenza e di impedimento il presidente è sosti-

tuito nelle funzion.i dal vicepresidente.
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Art. 11.

11 Consiglio direttivo:
a) approva i bilanci preventivo e consuntivo dell'Istituto;
b) delibera circa le variazioni da introdursi nel Mlancio

preventivo e gli storni di somme da uno ad alltro capitolo;
c) esamina le proposte di ciascuna delle due sezioni e

delibera su di esse;
d) delibera sull'assegnazione ai vincitori, designati dal-

Io rispettive Contmissioni, dellle borse di perfezionamento al
l'interno e all'estero;

e) assegna, nei liniiti dei fondi alPuopo stanziati nel bi-
Jancio dell'Istituto ed in conformità delle proposte delle
Senole di archeologia e di storia dell'arte, speciali sussidi di
viaggio ad alunni delle medesime;

f) stabilisce ed assegna speciali missioni di carattere
scientifico ;

g) delibera su tutto quanto concerne l'assunzione, la car-
riera e la cessazione dal servizio del personale addetto al
PIstituto.

Art. 12.

L'annö finanziario si iuizia il 1 luglio ed ha termine al

30 giugno dell'anno successivo.
Entro il mese di maggio di ogni anno il presidente preseuta

all'esame del Cousiglio direttivo il bilancio preventivo per il

successivo anno finanziario, e non più tardi del mese di no-
vembre di ciascun anno presenta al Consiglio il bilancio con-

suntivo dell'anno finanziario scaduto.
Il bilancio preventivo ed un riassuuto del consuntivo sono

inviati al Ministero della pùbblica istruzione perchè ne pren-
da conoscenza.
Il consuntivo con tutti gli allegati è trasmesso diretta-

mente dalPIstituto alla Corte dei conti per l'esame in via

amministrativa e la dichiarazione di regolarità.

Art. 13.

Col regolamento interno delPIstituto verranno dettate le

norme per la gestione del bilancio e per Pordinamento am-

ministrativo e contabile.

Art. 14.

Sono addetti alFIstituto ed a carico del suo bilancio:

un segretario al quale sono affidate tutte le funzioni am-

ministrative;
due applicati;
due custodi per le mansioni di fatica.

La nomina di essi ù fatta dal Consiglio di.rettivo.
L'Istituto si vale inoltre degli impiegati e dei subalterni

appartenenti ai ruoli del personale delle biblioteche gover-
native, che sono messi a sua disposizioue dal Ministero della

pubblica istruzione, a uorma ed entro i limiti dell'art. 5 della
legge 15 gennaio 1922, n. 10.

Il presidente dell'Istituto, sentito il Cousiglio direttivo,

può assumere per incarico temporanco, retribuito a norma

del regolamento interno, non oltre tre persone idonee a fun-

zioni di concetto, per il carteggio scientifico e per la cura

delle pubblicazioni.
E' in fae¯oltà del presidente di destium temporaneamente

con sua ordinanza gli anzidetti impiegati e subalterni a man
sioni diverse da quelle cui sono ordinariamente adibiti.

Art. 15.

Tutte le conne concernenti lo stato giuridico ed il tratta-

mento economico e di quiescenza del personale addetto al-

PIstituto sono dettate nel regolamento interno, il quale per
questa parte deve riportare il preventivo assenso dei Mini-
stri per l'istruzione e per le finanze.

CAPO IV.

Insegnamati.

Art. 16.

I nove posti di professore di ruolo della Facolin di lettere
e filosofia della Regia università di Roma, di cui all'art. 2
del R. decreto 10 novembre 1924, n. 2359, sono aswgnati alle
discipline seguenti:

archeologia e storia delFarte antica;
epigrafia e antichitA greche;
opigrafia e antichità romane;
etruscologia e archeologia italica:
numismatica;
paletnologia ;

topogratia dell'Italia autica;
storia dell'arte medioevale;
storia dell'arte del rinascimento e moderna.

I predetti posti di ruolo sono conferiti con le norme che re-
golano le nomine dei professori delle Regie universitù e dei

Regi istituti superiori.
Sulle proposte di concorso, fatto per le discipline suindi.

cate dalla Facoltà di lettere e filosofia della Regia universi-
tã di Roma, non è sentito il parere del Consiglio superiore di
pubblica istruzione.

Art. 17.

Il Consiglio direttivo, ove le disponibilità del bilancio lo

consentano, può, ou proposta della Scuola di arelicologia e

di quella di storia dell'arte, far impartire presso la Facoltà

di lettere c ulosofia della Regia università di Roma speciali
corsi di perfezionamento nelle discipline archeologiche o di

storia dell'arte, riservati agli alunui iscritti alle due scuole.

Le lezioni o esercitazioni, per ciascuno di tali corsi, saraanò
affidate di regola ai professori delle materie cui più special·
mente essi si riferiscono, od anche a persone di riconuseinta

competenza. Esse non potranno superare il nutuero di 30 du-
rante l'anno accademico e saranno retritmite con L. 100 per
ogni esercitazione o per ogni lezione effettivamente imparti-
ta. La spesa complessiva per i corsi anoidetti non potrà su-

perare in ciascun anno la somma di L. 10,000.

Art 18.

Nel titolo dello statuto della Regia università di Roina che
concerne la Scuola ei archeologia e di storia dell'arte saran-

uo stabilite le norme per la preparazione secutifica e per l'ad.

dest.ramento pratico dei giovani che intendano dedicarsi al

governo dei monumenti. deUe gallerie, musei e scavi di anti.
hità, e per il conferimento dei diplomi necessari per l'am-
missione ai concorsi per la carriera d

° funzionari ientifici

lipendeui daUa Direzione generale d, antichità e helle arti.

I soprintendenti, direttori ed ispettori dei Regi musei e
seasi, monumenti e gallerie, sono tenuti a fornire, previ ac-
cordi con le uirezioni delle Regie scuole italiane di -cheo-

logia e di storia dell'arte, la loro collaborazione per agevola-
re il tirocinio degli alunni delle scuole medesime, sia guidan.
doli in esercitazioni pratiche di catalogo o di scavo, sia illu.
strando ad essi speciali collezioni.
Per il detto tirocinio presso qualcuna delle rispettive So.

printendenze possono essere temporaneamente istitnite sta-

zioni per gli aluni della Scuola, le quali sono affidate alle

cure e alla guida del personale suddetto.
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CAPO V· Art. 23.

Pubblicaziotti.

Art. 19.

Le pubblicazioni periodiche dell'Istituto, da stabilirsi nel
regolamento interno, sono distinte in due sezioni separate:
l'una per le discipline archeologiche, l'altra per quelle di sto-
ria dell'arte medioevale e moderna.
Il Ministro per la pubblica tstruzione comunica le notizie

degli eea.vi ad una Commissione di cinque membri, da lui
nominata su proposta dell'Accadelnia dei Lincei e del Regio
istituto di archelogia e storia dell'arte.
La pubblicazione delle « Notizie degli scavi » è fatta dal-

l'Accademia dei Lincei di concerto col Itegio istituto di ar-
cheologia e storia dell'arte. Essa continua a costituire una

e vie degli atti dell'Accademia. L'Istituto ha diritto ad un

numero di copie speciali delle Notizie, proporzionale al suo
contributo alle spese.

Art. 20.

L'Istituto pubblicherà inoltre, a liberi intervalli e compa-
tibilmente con le disponibilitA del bilancio, in una speciale
biblioteca, comune alle due sezioni, ed in volumi separati,
catalogni di collezioni archeologiclic ed a.rtistiche e monogra-
fie ampie ed organiche che, per il loro carattere e per la loro
ese me, non possano trovar posto nelle pubblicazioni pe-
riodiche.
Altre eventuali pubblicazioni possono farsi dietro delibe-

razione del Consiglio direttivo dell'Istituto.

Art. 21.

I monumenti e gli oggetti d'antichità e d'arte, che vengano
in luce da scavi, debbono essere annunziati entro sei mesi

dalla scoperta nella relativa pubblicazione dell Istituto.
Il Consiglio direttivo, presa conoscenza sommaria della

importa.nza delle scoperte o dei nianumenti così annunziati,

determina, di concerto col Ministero, il limite massimo di

tempo dentro il quale il funzionario scopritore o il capo del

servizio relativo o dell'Istituto, cui appartiene il monumen
to inedito, debbono presentarne la estesa illustrazione.

Qualora questi Luzionari non la presentino entro il tempo
stabilito, il Regio istituto di archeologia e storia dell'arte

ha facultà di incaricare della pubblicazione uno lei suoi

membri, il quale ha diritto di esigere i rilievi e le riprodu
zioni eventualmente eseguiti a spese dello Stato e di avere

dagli ultici competenti piena liberth per i relativi studi e per
eseguire rilievi e riproduzioni.
Identico procedimento può essere adottato per i monumenti

provenienti da scavi, clie gift esistano nelle pubbliche colle

zioni e siano coniunque ancora inediti.
Il Consiglio direttivo segnalerà al Ministero, per gli op

portuni i rovvedimenti, i funzionari che non adenipiano agli
obblighi indicati nel presente articolo.

Art. 22.

Due Comitati esecutivi, di tre membri clasenne per le due
sezioni, da scegliersi fra i componenti dell'Istituto, sovrin-
tendono alla redazione delle pubblicazioni.
A tali Comitati possono essere aggregati, come collabora

tori a titolo gi·atuito, assistenti alle cattedre delle due Scuo-

le e alunni delle medesime.

L'Istituto può aflidare l'edizione di tutte o di alcune dellei
sue pubblicazioni ad una casa editrice.
I contratti relativi sono conchiusi dal presidente, udito il

Consiglio direttivo.

CAPO VI.

Ilorso e premi.

Art. 24.

Ogni anno, entro il inese di marzo, il presidente dell'Isti-
tuto, ndito il Consiglio direttivo, bandisce fra i laureati in
lettere due concorsi per horse di perfezitmamente, uno negli
studi di archelogia ed uno in quelli di storia dell'arte me-

dioevale e inaderini.
Il Consiglio direttivo. udite le proposte JMle due Scuole,

delibera, anno per anno:
1° il numero delle borse aer ciascuna delle due brancheI

di studio:
2° l'iinporto di einseuna borsa;
3° tutte le norme particolari da insefire uell'avviso di

concorso.

L'avviso di concorso ù inviato al Ministero della pubblica
istruzione per la pubblicazione nel Bollettino ufliciale.
Il concorso ù per titoli e per esami. secondo le norme pre-

viste nel regolamento interno dell'Istituto.

Art. 25.

La Commissione giudicatrice per le borse di perfeziona-
mento in archeologia e coinposta del direttore della seudla,
di tre insegnanti utliciali delle materie nelle quali il candi-
dato è chiamato a rispondere e di un rappresentante dell'Isti-
tuto archeologico che non faccia parte della medesima

scuola.
La Commissione per le borse di perfezionaniento in storia

dell'arte è composta del direttore e di un insegnante ufficiale
della scuola, di due insegnanti della Facoltà di lettere e fi-

losofia designati dal direttore della scuotla e di un rappresen.
tante dell'istitute, estraneo alla scuola.
La presidenza delle Commissioni spetta al direttore della

rispettiva scuola.
I rappresentanti dell'Istituto nelle Conunissioni sono scel-

ti dal presidente.

Art. 26.

Le horse sono conferite ai primi graduati ed eventualmen-
te ai succesivi in caso di rinuncia di quelli che precedono.
Ciascuna borsa ha la durata di tre anni ed ha inizio dal

lo novembre.
Coloro che abbiano ottenuto la borsa debbono svolgere

i loro studi secondo le norme che saranno prescritte dai

Consigli lelle scuole.
Coloro che non adempiono agli obblighi prescritti dai

Consigli delle scuole decadono dal godimento della borsa.

Art. 27.

Il pagamento delle horse è effettuato dall'Istituto a nor-

ma del regolamento interne.

Il ilinistero delb: pnhblica idenzion corrisponde al-

l'Istituto con menduto diretto, la somma annua di L. ß0,000
stanziata nello stato di previsione della spesa del Ministero
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stesso per horse di perfezionamento e sussidi e cioè 11-
re 30,000 per Parcheologia e L. 30,000 per la storia del-
Parte.
L'Istitnfo, ove le disponibilità del suo bilancio lo consen-

tano, può destinare altri foudi per la concessione delle hor-
se di studio e dei sussidi anzidetti.

Art. 29.

L'Istituto assegna premi ai niigliori fra i giovani laut a-
ti delle università del Regno, <±e abbiano presentato una

dissertazione di klufDß ÎH QUDICHER ÖtlÌO ÀÍNCÎp1ÍUO OTCh O-

logiche o storico-artistiche,
Il numero e la inisura dei preini sono stabiliti dal Con-

siglio direttivo anno per anno in relazione alle disponibi-
lità del bilancio.
Nel regolamento interno dell Istituto surunno defornli-

nate le norme per l'assÞgnazione dei premi.

CAPO Vll.

liissioni e scari.

Art. 30.

Il presidente dell'Istituto, su conforme deliberazior - del

Consiglio direttivo e quando le disponibilità del bilancio 10

consentano, pnù concedere assegni a uiembri dell'Istituto

on studiosi di riconosciuta competenza per conipiere sbidi
e ricerche all'interno o all'estero, eseguire determinati hi

vori di scavo o es.wistere a importanti lavori di scavo esegni
ti dallo Stato, da Enti o da privati.
Il Consiglio direttivo &terniina, caso per caso, le moda-

lità per lo svolgimento della missione.

Art. 31.

L'Istituto, 'ove intenda intraprendere senv'i o ricerche

in fondi di proprietà di Enti morali o <li privati, deve pre-
sentare analoga richitsta al Ministro per la pubblica istru
zione, indicando il fondo in cui sono da eseguire gli scavi
o le ricerche, la loro durata e l'estensione dell'area da esplo
rarsi.
Il Ministro decide, sentita la competente SoprintÞndenza

e la Commissione centrale per le antichità e belle arti.

Art. 32.

Tutti gli scaavi e le ricerche da eseguil•si a cura dell'Isti
tuto devono essere condotti secondo le norme dettate per

gli scavi governativi. Il Consiglio direttivo dell'Istituto

prenderà accordi coi soprintimdenti per quanto riguarda la

sorveglianza delle operazioni.
Art. 33.

I/Istituto non ha diritto su alcuna delle cose scoperte, nò
ha competenza per la ripartizione di esse e per stabilire i

rapporti coi proprietari dei fondi, siano essi privati o Enti
morali; a tutto ciò provvedono i saprintendenti, secondo le

norme degli articoli 91 e seguenti del R. decreto 30 gennaio
1013, n. 303.
Tuttavia l'Istituto, fluo a che le cose .scoperte non siano

annunziate nelle < Notizie degli scavi » ed illustrate poi nel-
le proprie pubblicazioni, e in ogni caso nou oltre due anni
dalla scoperta, ha il diritto esclusivo di farne oggetto di

studio e di riservarsene la pubblicazione.

Art. 34.

Le spese di conservazione delle cose scoperte sono a ca-

rico de1PAmministrazione dello Stato, a meno che l'Istitu-

to non creda di contribuire a quelle dei restauri occorrenti
a mettere ha cose scoperte in condizione di essero pubbli-
cate.

CAPO VIII.

Biblioteca.

Alt. 35.

L'Istituto cura la conservazione, l'incremento ed il fun-
zionamento della biblioteca assegnatagli in uso perpetuo in
virtù della legge 15 gennaio 1922, u. 10.

Art. 36.

La biblioteen is regolata dalle norme generali che direi-
plinano le Lolioteche pubbliche goveruacive, salvo quelle di
sposizioni che, dato il carattere particolare di essa, saranno
stabilite nel rego'amento interno dell'Istituto.
Le proposte per l'acquisto dei libri sono deliberate dal

Consiglio direttivo.
CAPO IX.

Regolamento interno.

Art. 37.

Il regolamento interno, contiene, oltre le norme cui si fa

espresso riferimento negli articoli precedenti, ogni altra di-

sposizione concernente il funzionamento interno dell'Isti-

tuto.
Il regolamento è emanato dal presidente, udito il Consi-

glio direttivo, e pubblicato nel Bollettino ufficiale del Mini-
stero della pubblica istruzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 maggio 1926.

VITTORIO- EMANUELE.

MUssOLINI - FEDELE - ŸOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 luglio 1926.

Atti del Governo, registro 250, foUllo 15. - CooP

Tabella dello cattedoc universtiaric, i ctei ilolari hanno di-
ritto di far parte dcl Regio istituto italiano di arehcologia
e storia dell'arte (art. 3, conune 2°, del dccrclo).

Università di Bologna - Archeologia.
Id. Bologna - Storia dell'arte.
Id. Cagliari - Archeologia.
Id. Firenze - Archeologia.
10. Firenze - Storig dell'arte.
Id. Genova - Archeologia.
Id. Milano - Storia dell'arte medioevale e mo-

derna.

Id. Na.poli - Archeologia.
Id. Napoli - Antichità pompeiane.
Id. Padova - Archeologia.
Id. Palermo - Archeologia.
Id. Pavia - Archeologia.
Id. Pisa - Archeologia.
Id. Roma - Archeologia.
Id. Roma - Epigrafia e antichità greche.
Id. Roma - Epigrafia e antichità romane.

Id. Roma - Archeologia italica ed etruset
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Oniversità di Roma - Paletnologia.
Id. Roma - Topogratia romana.
Id. Roma - Numismatica.
Id. Roma - Storia dell'arte medioevale e del ri-

nascimento.
Id. Roma - Storia dell'arte dal 600 al tempi

nostri.
Id. Torino - Archeologia.
Id. Torino - Storia dell'arte medioevale e mo-

derna.

Visto, d'ordine di S. M. il Re :

H Minsstro per la pubblica istruzionc :

FEDELE.

REGIO DECRETO 4 marzo 1926.

Nomina del Collegio arbitrale di 1 grado per la provincia di
Catania, per l'anno 1926.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 10 luglio 1914, n. 761;
Visto l'art. 54 del regolamento approvato con Nostro de-

ereto 6 gennaio 1916, n. 140;
Visto il testo unico approvato con decreto Luogotenenziale

19 agosto 1917, n. 1399, delle leggi emanate in conseguenza
del terremoto del 28 dicembre 1908 ;
Visto l'art. 1° del regolamento approvato con R. decreto

6 aprile 1913, u. 512 ;
Visti i decreti in data 9 dicembre L925 e 24 febbraio 1926

dei Ministri Segretari di Stato per la giustizia e gli affari di
culto e per i lavori pubblici;
Vista la deliberazione in data 15 gennaio 1926 della Com-

missione Reale straordinaria per Pamministrazione della pro-
vincia di Catania ;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per i la-

Vori pubblici di conceito con i Ministri Regretari di Stato
per l'interno e per la giustizia ed affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Collegio arbitrale di 1° grado, di cui alfart. della leg-
ge 19 luglio 1914, n. 761, per la provincia di Catania, per
Panno 1926. risulta formato dai signori:

Cav. uff. avv. Cefali Francesco, consigliere della Corte

d'apnello di Catania, presidente effettivo:
Cav. níf. Passanisi Salvatore, consieliere della Corte

d'annello di Catania, presidente supplente;
Cav. uff. Martinez Ernesto, ingegnere capo del Genio ei

Vile. arbitro ordinario;
Cav. ing. Manzano Sebastiano, nrimo ingegnere di se-

zione del Genio civile. arbitro suopleute:
Cav. ine. graf. Scinto Salvatore, arbitro ordinario di

notnine dell'Amminktraziono orovinciale di Catania.

Cav. vif, ine. Patanò Vincenzo, arbhra supolente di

nomina dell'Amministrazione provinciale di Catania.

Il predetto Collegio funzionerà dalla data del presente
decreto.

Il Ministro proponente è incaricato della eseenzione del

presente decreto che sarà pnLhliento nena Garretta Ffficiale
del Regno.

Dato a Itoma, addì 4 Inarzo 1926.

VITTORIO EMANEELE.

FEnenzox1 -- Gnausn - Rocco.

DECRETO MINISTERIALE 18 maggio 1920.
Elenco degli aeroporti per l'approdo e la partenza degli aero•

mobili per il compimento delle operazioni doganali.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

E MLNIETRO SEGITETARIO DI STATO

PER L'AERONAUTICA

Visto il R. decreto-legge 24 dicembre 10SS,su. 1878, chei
approva e rende esecutiva la convenzione per il regolamento
della navigazione aerea stipulata a Parigi, fra PItalia ed
altri Stati, il 13 ottobre 1919;
Visto il R. decreto-legge 20 agosto 1923, n. 2207, conte-

nente provvedimenti per la navigazione aerea;
Visto il decreto del Vice-commissario per Paeronautica

in data 15 novembre 1923, che determina gli aeroporti do-
ganali;
Visto il R. decreto 11 gennaio 1925, n. 35û, che apprová

il regolamento per la navigazione aerea ;
Of concerto col Ministro per le finanze :

Decreta:

Art. 1.

Ogni aeromobile, sia italiano che straniero, proveniente
dall'estero o all'estero diretto, deve approdare in uno degli
aeroporti doganali piii oltre eleneati, o partire da uno di

essi, per il compimento dei riscontri e deHe operazioni do-
ganali prescritto:

1° Aeroporti per l'atterraggio degli aeroplani:
1. Mirafiori (Torino), circoscrizione doganale di Torino.
3. CiniseMo (Milano), id. Milano.
3. Boscomantico (Verona), id. Trento.
4. Campoformido (Udine), id. Udine.
3. Zaule (Trieste), id. Trieste.
G. Loreto (Ancona), id. Ancoua.
7. Brindisi (Lecce), id. Bari.
8. Capodichino (Napoli), id. Napoli.
9. Centocelle (Roma), id. Roma.
10. S. Giusto (Pisa), id. Livorno.
L1. Catania (Catania), id. Catania.
10. Cagliari (Cagliari), id. Cagliari.

2° Aeroporti per l'atterraggio dei dirigibili (Aeroscali):
I. Cinisello (Milano), circoscrizione doganale di Milano.
2. Ferrara (Ferrara), id. Venezia.
3. Ciampino (Roma), id. Roma.
i. Augusta (Siracusa), id. Catania.

3 Aeroporti per l'ammaraggio degli idrosolanti (Idré-
scali) :

1. Genova (Genova), circoscrizione dogaunie di Genova.
2. Marina di Pisa (Pisa), id. Livorno.
3. Livorno (Livorno), id. Livorno.
4. Orbetello (Grosseto), id. Livorno.
5. Ostia (Roma), id. Roma.
U Napoli (Napoli), id. Napoli.
T. Urindisi (Lecces id. Bari.
S. Ancona (Ancona), id. Ancona.
9. Venezia (Venezia), id. Venezia.
10. Portorose (Trieste), id. Trieste.
11. Finno (Finnw). id. Fiume.
12. Zara (Zara). id. Ancona.
13. Palernu, il'alermo). id. Palermo.
14. Sirnensa (Sirnensai, id. Catania.
15. 31arsala (Travanii. id Palermo.
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Art. 2.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Roma, at1dì 18 maggio 1td.

p. Il Ministro: A. BoNZANI.
18 .JIinistro per lc finan:c :

VOLPI.

DECRETO MINISTERIALE 30 giugno 1926.

Ammissione d•e11'industria della fabbricazione delle lastre fo=

tografiche e cinematografiche e quella per le carte da fotografia
a fruire delle agevolezze consentite all'alcool denaturato.

IL MINISTRO PEli LE FINANZE

Visto l'art. 19 del ttsto unico di leggi per Piinposta su-

gli spiriti, approvato con decreto Ministeriale S luglio 1924;
Visti gli articoli 118 e seguenti del regolamento sugli spi-
riti, approvato con 11. decreto 21 novembre 1900, n. '762;
Visto il II. decreto 1° settembre 1906, n. 300, che ammette

findustria delle carte per fotografia, preparate con la ge-
latina-bromero, a fruire delle agevolezze consentite all'al-

cool adulterato ;
Visto il successivo It fleereto $1 febbraio 1000, u. 114,

che aanmette del pari l'industria della fabbricazione delle

pellicole fotograilche Þ cinematografiche a godere delle me-

desime agevolezze;
Sentito i. La.boratorio chimien centrale delle dogane ed

imposte indirette ;
Determina :

Art. 1.

L'industria delht fabblicazione delle lastre fotägrafiche
e cinematogratielo, e r¡nella delle cartt per fotografia, pre-
parate con altro processo diverso da <iuello della gelatina-
bromuro, sono tuomesse a frailt delle agevolezze consen-

Lite all'alcool donaturato.

Art. 2.

Lo spirito destinato a preparare il solvente per il collo-
dio da adibirsi alla fabbricazione delle lastre e delle carte
di cui sopra sarà adulterato mediante aggiunta. per clasenu
ettolitro di spirito, di litri 10 di etere solforico.

Il donaturante di cui al precedente art. 2, potrà essere

impiegato anche per le industrie delle carte per fotografia
preparate con la gelatina-bromuro e delle pellicole fotogra-
liche e cinematografiche in luogo elei denaturanti rispetti-
vamente stabiliti dai decreti 31inisitriali 11 ottobre 1906

17 marzo 1900, che disciplinano l'applicazione dei precitati
Regi -decreti P setteinbre 1900. n. 500, e 21 febbraio 1000,

n. 114.
.krt. L

L'etere solforico du servire couw denaiura.ute. secondo I

dut articoli precedenti, sarà sempre fornito dalla ditta e

previamente verificato dal colupetente Laboratorio chimico :

delle dogane ed imposte indirette.

In .ogni caso lo stabihulento in cui deve adoperarsi lo
spirito adulterato, a norma del preseute decreto e di quello
11 ottobre 1906, sarà sotto »osto alla vigilanza permanente,
nonche alle alto condizioni siabiliie dal ripetuto decreto

Ministeriale 17 marzo 1909.

Roina. addi 30 eingno 1926.
Il J/inistro: VOLPI.

DECRETO MINISTERIALE 7 giugno Jew.
Dichiarazione di aeromobili di Stato agli effetti del regola.

mento 11 gennaio 1925, n. 356, per la navigazione aerea,

IL CAPO 111 L GOVERNO

PRIMO 3IINISTRO SEGRETARIO DI STATO

E 31INJSTRO SEGRETARIO DI STATO

PER L'AERONAUTICA

Visto 1°art. 4 del regolamento per la navigazione aerea

approvato con R. decreto 31 gennaio 1925, n. 356, che agli
effetti delle disposizioni contenute nel regolamento stesso

dà facoltà al Comniis.sario per l'neronautica di dichiarate

neromobili di Stato, quelli che, pure appartenendo a pri-
vati cittadini o società compiano un servizio per conto del-
lo Stato:
Visto il R. decreto-legge :10 agosto 192.5, n. 1513. che

istituisce il 3Iinistero dell'aeron:rutien :

Decreta :

Strticolo unico.

A vitti gli etietti dell'art. 20, primo volutua, del su ci-

tato regolamento 1L gennaio 1923, n. 336, pre la naviga-
zione aerea, sono dichiarati aeromobili di Stato gli appa-
recchi delle Scuole civili di aviazione che compiono oorsi

di pilotaggio per conto del Ministero delPaeronautica.

Il presente decreto sarit trasmesso alla orte del conti

per la registrazione.

Roma. addì 'i gingno 1926.

p. 11 _llinistro: BoNZANI.

Plfilllllllill Ol OffillI·lflilit il Pilllllllllii

MINISTERO DELLE FINANZE

Comunicazioni.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 21 gennaio 1926, n. 100, si
notifica che S. E. il Ministro per le finanze, con nota in data
1° higlio 1926, n. 16.59, ha, presentato all'Eco.ma Presidenza della
Camera dei deputati il progetto di legge per la conversione in
legge del 1L decreto-legge 17 giugno 1926, n. 1019, pubblicato
nella « Gazzetta Ufficiale » del 21 gennaio 1926, n. 149, concernente
modificazioni al regime doganale delle mandorle. dei semi di soja
o del tricloruro di etilene

.kgli effetti deli art. 3 della legge al gelmulo 19¾, n 100, ei
notifica che S. E. il Ministro per le fina.nze, con nota in data
1° luglio 1926, n. 1660, ha preseutato all'Ecc.ma "residenza della
Camera dei deputati il progetto di legge per la conversione in

legge del R. decreto-legge 18 gin.guo 1926, n. 1017, pul>blicato
nella « Gazzetta Ufficiale » del 21 giugno 1926. n. 142, cr·ncernente
modificazioni al regime doganale dei prodotti della pelliceeria

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Comuni filiosserati.

Essendosi accertata la presenza della filloasera nel comune di
Ferrazzano, in provincia di Campobasso, con decreto odierno
sono estese al territorio del detto Comune, lo norme e mtenute
negli articoli 10 a 14 del regolamento Ti giugno 1918, n. 1099, agli
effetti dell'esportazione di talune materic indicate ai rumori 1,
22 3, 4 dell'art. 10 del regolamento stesso.

3
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MINISTERO DELLE FINANZE
DiaEZIONE GENERALE ÐEI DEBITO PUBBLICO

Perdita di certificati. la Pubb i i e a z i o ne .

Conformernente alle dispostzioni degli artteoli re del l'esto antco delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto IT
lugilo 1910, n 536. e 2! del Regulamento generale. approvato con H decreto 19 febbraio 1911. n 298

Si notttira che at termini delI°art 73 del citato Regolamento fu denunziata la perdita del certificati d'iscrizione delle sotto
destgnate rendtte. e fatta domanda a quest'amministrazione affincha previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rila•
setatt i nuovi

St dittida pertanto critunque possa avervi tnteresse, elle set mesi dopo la prima delle presorttte tre putruitcazioni del presente
avviso sulla Gazzetta Ufficiale, si rilasceranno i nuovt certifleati. qualora in questo termine non vi siano state opposizioni noti•
fleste a questa Direzione generale nel morli stabilitt dalfart 7ß del citato negolamento.

CATEGORIÀ NUMERO AAB10NTARE
del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI :endi hangua
debito isorizioni di omsauna

ISOFÎSIODP

3.50 252194 Confraternita di S. Giovanni Battista in Monte t astrilli (Perugla),
libera

· · · • · · · · · · · · · L. 70 -

a 334147 Intestata come la precedente, vincolata . , , , , , a 3. O

s 419271 Intestata come la precedente. 11bera
. , , , , , n */ -

e 450095 Buschetti Dolores fu Alfonso, nubile, dom. a Torino
. . , a 157.50

Cons. 5 og 103177 Rago Elisa di Raffaele-Carlo minore sotto la patria potestò del
padre, dom. a Salerno .

. . . . .
. . » 200 -

a 100776 Rago Elisa di Raffae3e, minore sotto la patria potestá del padre
dom. a Salerno . . . . .

. , . » 350 -

93089 Tiscione Adelalde fu Pasquale. nubile, dom. a New York , , > õ00 -

Dertifloatoprovvisoriova- 6000 Freschi Luigi fu Luigi, quale lutore della minore Bearzi Bruna-Marialevole pel ritiro di obbli fu Guglielmo
. OBgitale » 1.8ÛO -gazioni delle Venezie

rilasolato a Udine U 2 ot -
tobre 1923.

Cons. 5 % vecchio
.

1237857 per la proprietà: Bordin Maria e Fulgenzio di Alfonso, minori sotto
Solo certificato la patria potestá del padre, dom. a Susa :Torino) » (IO -
di nuda proprietà per l'usufrutto; Ancolin Maria Michela fu Giovanni Pietro, ved.

Burdin.

Cons. 5 % 139856 Patronato scolastico di Albuzzano (Pavia) - • • • • • 60 --

Cons. 5 % vecchio 1271335 Fabbriceria della Chiesa Parroccliiale di S. Giacomo in Gavi (Ales-
sandrial . , , gg ,

3,50 o 530127 Soluri Emma fu Giuseppe, niinore sotto la patria potestá della
madre Maisetta Marianna di Gennaro, ved di Soluri Giuseppefu Saverio, dom. in Gimig!!ano (Catanzaro) .

. . . » 119 -

775111 Soluri Emma fu Giuseppe. minore sotto la tutela di Maisetta Gen-
naro fu Raffaele, dom in Giniigliano (Catanzaro)

. - » 38.50

32083 Capoellania Colombo in 9. Doulenico di Legnano provincia di
Milano

. .
. . .

. . .
. » 700 -

Cons. 5 % vecchio 780235 per la proprietà: Falco Biagio fu Francesco-Antonio, minore sotto
la patria potestá della madre Viggiano Isabella fu Vincenzo, dom.Solo certL:cato, a Torrara (Salernal

» 95 -di nuda proprieta
per l'usufrutto: Viggiano Isabella fu i wenzo. ved. Falco, ecc.
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CATEGORIA NUMERO k 3LWNTARk,
della

det delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI :endita annua
debito iscrizioni di ciascuna

vscrizione

Cons. õ % 19608 Pulignant Roberto fu Nazareno, dom. al Panama . . . . L. 60 --

229285 per l'usufrutto: Giacchetti Carolina fu Gaetano . . . . • 635 -

Solo certificato per la proprietù: Giolli Maria di Vincenzo, moglio di Gaetano Co-
di usufrutto merino fu Gaetano, dom. a Salerno.

240754 Marzaroli Angiolina fu Francesco, nubile, dom. a Calendesco (Pia-
cenza) vincolata . . . . . . . . . , , 174 -

P. N. 4.50 12611 Intestata come la precedente, vincolata , , , , , , 15 -

Cons. ö % Iõ440 per la proprietà: Ternavasio Gabriella di Antonio, moglie di Zola
Angelo fu Clementino, dom, a Roma

- - • • -
" 100 -Solo certificato

di nuda proprietà per l'usufrutto:Ternavisio Antonio fu Bartolomeo.

15441 per la ipropriete: Ternavasio Adele di Antonio, nybile dom. in

Solo certificato
Udino • • • • • • · • - • • • • * 255 -

di nuda proprietà per 1 usufrutto: Intestata come «U'usufrutto procedente.

3.50 % 163697 Curazia di II porzione nella Cattedrale di Ceneda di Vittorio (Tre-
viso) . . . . . . , , . . . . . » 52.50

Cons. 5% 3967¾ Mainardi Luisa di Francesco, ved. di Ferrari Rodolfo, dom. a San
Remo (Imperia), vincolata

. · • • - " 35 -

3.50 % 79õ$38 Girardi Annina fu Pietro, moglie di Luigi Gaetano, dom, a Mari-
gliano (Caserta), vincolata . . , a 19ß -

Cons. 5 ¾
.

11510 Rugge Luigi del fu Luigi, vincolata . • e • • 35 -

3.50 g 479457 Beneficio Parrocchiale di S. Giovanni Battista in Verolengo (To-
rino)........••••·* 171.50

151717 Intestata come la precedente . . . . , , . . a 49 -

163636 Intestata come la precedente . . . . . . . - • 59.50

184968 Parrocchia di S. Giovanni Battista in Verolongo (Torino) . . • 14 -

193693 Beneficio Parrocchiale di S. Giovanni Battista in Verolengo (To-
rino) . . . . . . , , , . . , ,

a 17.50

200098 Intestata come la precedente . , , . » 7 -

589779 intestata come la precedente . . • • • • , . 175 -

488181 Intestata come la precedente . . . . . . . . 3.53

62405 Compagula del SS Sacramento eretta nella Parrocchiale di S. Gio
vanaf Battista in Verolengo . . a 14 -

62529 Parrocchia di S. Giovanni Battista in Verolengo , , . . » 7 -

62524 intestata come la precedente . . > 28 -

80507 Intestata come la precedente . . . . . . . . a 28 -
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CATEGORIA NUMERO A3131ON 1AllE
della

del di INTESTAZIONE DELLE LSCRIZIONI cendita annua

debito iscrizione di
ciascuna iscrizione

3.50 80711 Benencio Parrocchiale di S. Giovanni Battista in Verolongo .
L. 294 -

85260 Beneficio Parrocchiale di Yerolengo :Torino
.

. . . ,
» 3.30

a 89003 Beneficio Parrocchiale di S. Giovanni Battista di Verolengo (To-
rino)... ........., 35-

Cons. 5% 389102 Intestata como ja precedente . . . . .
. . .

290 -

381493 Intestuta come la precedente . . . 70 --

3.50% 93121 Altare del SS. Rosario amministrato dalla compagnia del SS. Sa-
cramento erotto nella chiesa Parrouchiale di Verolongo . , » 21 -

127119 Compagnia del SS. Sacrainento erotta nella chiesa Parrocchiale di
S. Giovanni Battista in Yerolengo Torino) . .

. . . » 31.50

10737 t'ompagnia del SS. Sacramento di Yerolongo (Totino) per l'altare
del Rosario eretto nella Parrocelliale di detto luogo . ,

42 -

036305 Compagnia del SS. Sacramento di Verolengo Torino) . . . 14 -

503364 Intestata come la precedente . . . . . . . . 66.50

õ42536 Intestata come la precedente . . . . iã;. o

a 62404 Compagnia del SS. Sacramento 001 Bosario eretta in Verolengo. el

3.50°/o (1902) 8837 Beneficio Parroccliiale di S. Giovanni Battista in Verolengo To-
rino) . . . . . .

. . . .
.
, 11 -

3.50 % 807660 per rusufrutto: Colli Laura fu Frameseo, ved. di Griinand Federico,
Solo certificato di dom. •a Torino

.

'

,
500.50

usufrutto
per la proprietà: Raimondo Erinenegilda di Felice. moglie di Fine

Ulderico dom a Roma.

a 807670 per l'usufruito: Intestata couw all usufratto precedente
. . 00 0

Solo certificato di
per la proprietà: Raimondo Ines di F 100. tooglie di Povoni \leusufrutto

Sandro, dom. a Tripoli

3.50 °6 (1902) 16283 per lå proprietù: Comune di man Salerne) -
. - . - 533

cliSol ce og por l'usufrutto: Di NIarco D. Ni ola fu Giuseppe.

• 16206 þer la iproprietù : Comune li \teun Lwona :Salerno' . . . 308 -

Solo certificato
di ndda óropiietà per Fusufenlo: sne. 3tango Lwantonio fu Ginsoppe.

Cons. 5% 212438 Targioni nico fu Franceseo, moglie di Boldoni Tuo, dona. a Firenze,
vincolata

. . . . . . . - . . . .
» 1320 -

Roma, 30 giugno 1926. Il direttore geneinic Cuatte.

Tomusi C IILLO, gdf€nfC. B0mu
- S10bilÍmen10 POligraÍÌCO, 00110 Stuto.


